| rr 


| 


SEI 
tra: 


tà 


rolarghe, che gli fossero. fatte, mentre te- 


_. lempo..solo deve. risolvere, avesse posto il 


ANNO SEMESTRE 7RIMESTRA 
irenze a domicilio e provincie del Regno L. 28 — L.12- so 
Poe gipo PRE RE ille 10 - 
Francia, Austria, Germania Egitto . È <a 7 

» 


sd 
* Grecia, Belgio, Spagna e Portogallo» 60 — » 82 — 
Turchia (via d'AncODA),..». i». .» » 3- > & 
Mese L. 2 25 — Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 
Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono aver unita la fascia sotto cui si 
spedisce il Giornale. 
Ciascan foglio cent, I in Firenze. — Un foglio arretrato cent, £®. 


L'OPINIONE 


z LI P. li i i ta Î i i cal si Ù 
Giornale Quotidiano e rg 


n LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
irenze, all’Ufficio Giornale, via San Gallo, n° 81, piano terreno, 
In Torino, all'ufficio succursale dei gi i, via ° x 
At, provincie, A gli Vici Sn, via dello Finanze, n° 19. 
‘atigi, all’Acrnce Havas, rue J. J. Rousseau, n° 51. A-Londra, Detizr 
Daviss xr Gore; Finch-Lane, Coruhil A. West B 1. Cecil 
potrete ; A. West-End. Branch, n° 1. Ce 
Le letiere ed i roclami devono essere inviati franchi alla Direzione del 
Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. 


in Napoli, Toledo, 53. Prezzo cent. 30 ogni linea. 
Pagamento anticipato. Le inserzioni sotto la firma del gerente L. # la linea. 
Gli abbonamenti che si prendono per l’estero devono pagarsi in oro. 


«I marinai della squadra ancorata în vista 
di Dunkerque, appena avvenne la esplosione, 
accorsero subito a fare degli scavi sotto la di- 
rezione dei loro ufficiali, nel mentre che i 
zappatori-pompieri facevano sforzi inauditi per 
spegnere le fiamme che divampavano. con 
straordinaria violenza, 

« A mezzogiorno, il fuoco aveva terminata 
la sua opera di distruzione, e chi riedeva in 
città, non udiva che i pianti, gemiti e sin- 
ghiozzi dei molti infelici che piangevano la 
morte delle figlie, delle sorelle, delle mogli, 
dei mariti, dei padri, dei fratelli e dei figli. 

« La fabbrica di cartucce erà stafa autoriz- 
zatà dall’autorità superiore, quantunque la mu- 
nicipale amministrazione vi fosse contraria. 
Stante l’urgenza, quella fabbrica era stata im- 
piantata in cattive condizioni, ma l’ autorità 
superiore adoltò in pari tempo dei savii prov- 
velimenti che furono trascurati. La polizia, 
cui incombeva di attendere a che quei. prov- 
vedimenti fossero adottati: e seguiti serupolo- 
samente, del pari che i direttori della fabbrica 
dierono prova’ dix biasimevole_ negligenza ed 
assunsero una grave responsabilità. In mezzo 
alla gran sala della fabbrica vi erano due stufe; 
è l'inchiesta che si dovrà istruire farà poi co- 
noscere le vere cause del disastro. 

« Al momento in cui avvenne 1’ esplosione 
che fece tante vittime e recò sì gravi danni 
materiali, uno dei direttori, il sig. Arturo Ro- 
bert, trovavasi nella fabbrica, e stava scrivendo 
davanti al suo strittoio ; egli saltò in aria, ma 
non riportò altro male che una larga ferita 
alla fronte. 

< Il caffè-ristoratore che trovavasi dirimpetto 
alla fabbrica ebbe tutti i suoi vetri rotti, le 
+ imposte fracassate e parte del tetto rovinato. » 


Questa sarebbe, stata una vittoria splen- 
dida de’ clericali; perocchè, se c'è cosa 
che ad essi sia infesta, è questa legge 
delle prerogative del Papa, che vorrebbero 
veder naufragare. Possibile che tutti nella 
Camera non l’intendano ? 

Ora però conviene accelerare îl passo. 
L'opposizione stessa ci ha tutto l'interesse; 
giacchè gli ostacoli da essa suscitati alla 
sollecita discussione della legge. la fanno 
parere più contraria avquelle concessioni, 
che dapprincipio essa medesima riguardava 
come necessarie, e contro cui non fece va- 
lide obbiezioni, allorchè. fu votata .la legge 
del plebiscito che ne conteneva i germi. 
Non sì direbbe che tacque soltanto, finchè 
la ‘legge del trasferimento della sede del 
governo non fosse promulgata? Noi non 
potremmo attribuirle questa intenzione; ma 
è certo ‘che le ultime sedute della Camera 
ed il contegno della sinistra sembravano 
giustificar la precauzioni che l’ ufficio cen- 
trale del Senato aveva proposto di pren-. 
dere. 

Sarà un sospetto imaginario; ma biso- 
gna dissiparlo, e non c'è altro mezzo, fuor- 
chè di uscir presto da questa posizione, 
affrettando la votazione della legge. 


Firenze, 14 febbraio 
———————#.UI;SISTOIZZNZII 


IL VOTO D'IERI 


La Camera ha mostrato ieri di essere 
dotata di un alto senso politico, del quale 
aveva ragione di dubitare chi si era tro- 
vato presente alle ultime di lei sedute. Ci 
voleva una quistione di gabinetto, perchè 
essa sì.scuotesse. e facesse ritorno al con- 
tetto potitico che informa la legge delle 
guarentigie. . 5 

La discussione della legge è cominciata 
sotto auspici. ben diversi. da. quelli, sotto 
cui venne svolgendosi. Non c’era chi po- 
tesse credere che una legge promessa, 
Annunziata, accettata in principio da tutti, 
che -si! giustificava come, un grand’atto po- 
litico agli occhi di tutto.il paese, porgesse 
argomento ‘a discorsi, ad obbiezioni; ‘ad 
opposizioni, che appena si giustifichereb- 
bero se essa venisse isolata dagli avveni- 
menti, che la provocarono, 0 sì conside- 
rasse come un: disegno di: legge. presen- 
tato soltanto ‘per occupar gli ozi del Par- 
lamento. 

Come sia facile agli avvocati di smar- 
rire e fare ‘smarrire il. concetto politico 
d'una legge, fu ' dimostrato nella» presente 
discussione. Ci volle uno sforzo della mag- 
gioranza; ci volle una quistione di fiducia 
ed il pericolo d’una crisi ministeriale, per 
richiamare questa discussione a’ suoi prin- 
cipii e far avvertire come le distinzioni 
legali, che sarebbero degne di considera 


_________ee—r_eo@®*-___P_T 


PROVENTI DELLE GABELLE 


La Direzione generale delle gabelle pubblica 
il prospetto delle riscossioni fatte nel mese di 
gennaio 4874, confrontate con quelle conse- 
guite nello stesso mese dell’ anno precedente. 
Eccone i risultati : 


Lo stesso Echo du Nord ha . pure da  Dun- 
kerque, in data del7, un’altra lettera, nella 
quale si legge: 


ai î ER 3 È 1871 1870 « Sessanta sono le persone che’ perdettero 
zione in una quistione esclusivamente gIU- | Tassa sulla fab- f la vita in seguito all’esplosione della fabbrica 
ridica, diventino inopportune allorchè si bricazione de- Î di cartucce , che piombò. nel dolore tutta la 
ha ‘da risolvere una quistione principal- ni sin L 9,886 18 L. > »* leittà nostra. Oggi, i funerali di quegli infelici 
ri - birra e acque s 7 ebbero luogo con grande solennità. 
mente politica. o gazose » 9,362 93 n» » Nelle 8 ti SÙ fobbrica vi erail? all 
E si può. con sicurezza affermare che Lo polveri: da 065 13 cià în Cs or i gageleti 
oe x; x c iuoco 3,065 13 » 3,558 32 À 
nel voto di Si la ragione Ma il sofisma. Dogane 5 3,310,256 70 » pe 86 | ed incollando la carta delle cartucce. L’esplo- 
Gli. avversari esiteranno a riconoscerlo , | Diritti maritt.» 252,588 50 » 296,403 96 sione, facendo rovinare lo stabile ‘ed’ incen- 


Dazio consumo » 
Sali » 
Vend. delle pol- 

veri a prezzo 


3,453,834 76 
6,356,993 — » 


diandolo istantanéamente , rinchiuse in una 
prigione. ardente e senza uscita tutti gli infe- 
lici che si trovavano nelle cantine a lavorare : 
quelli che non rimasero uccisi dalla polvere 


ma.il giudizio che ne. danno attesta come 
l'abbiano compreso. 
Di tulti i giudizi possibili , quello che 


4,578,062 37 
6,969,740 16 


meno noi avremmo preveduto, è che nella | ridotto,» 41,937 64 » 112,071 07 | furono arsi vivi, 

Camera i clericali anzichè una pattuglia BAME RODE 7 « I marinai della squadra ancorata in vista 
sono una falange. La maggioranza è dun- | e 1870 a, b, del nostro porto spiegarono un coraggio sovru- 
quo clericale... Spettava all'opposizione l'o- | ‘0, diejii ‘> 2,997,968 65 >» sj mano ed un’ammirabile abnegazione. » 


Totale L. 18,635,891 49 L. 18,347,273 74 


Nel gennaio del 1874 si ebbe dunque un 
aumento di L. 298,617 75. È però da notare 
che vi contribuirono principalmente alcuni 
nuovi cespiti d'entrata e,i residui attivi degli 
anni 1869 e 1870. Ma le dogane furono 
in diminuzione di L, 1,077,183 46; i diritti 
marittimi, di L. 43,845 46; il dazio-consumo, 
di L. 4,124,227 64; i sali, di L. 412,747 16; 
la vendita delle polveri a prezzo ridotto, di 
L. 70,133 43. 


nore di sì peregrina scoperta in una Ca- SFORRE IISIE O 
mera nella quale î clericali non osereb- 
bero di. provocare, un. voto, che li costrin- 
gesse ‘a numerarsi. Giudicate come vi pare 
e piace la Camera, date pure al voto la 
interpretazione più arbitraria; ma non riu: 
scirete mai a persuadere il paese ch’essa 
abbia alcuna tendenza verso la politica 
clericale. Anche questo è uno spauracchio 
che non inquieta! l’Italia, perchè, rado 
quanto si è detto di lei è della sua’ edu- 
cazione politica, ha mostrato, in tutte le 
gravi contingenze, un buorrsenso che seppe 
resistere così a sofismi de’ legulei come 
a’ clamori de’ demagoghi. 

La nazione’, rinnovando la sua rappre- 
sentanza, le affidava un mandato preciso. 
Intorno ;a. ciò, non, può,, esservi. contesta- 
zione. Essa la incaricava di assicurare al 
Papa quella posizione dignitosa ed indi- 
pendente, che da dieci anni si dichiarava 
di volergli dare. E non temeva alcun tri- 
ste effetto dalle concessioni , per, quanto 


Leggiamo nel Journal de Genève del 12: 


Nella sua seduta dell’ 8 corrente, il Consi- 
glio di Stato valdese ha preso la seguente de- 
cisione: 


Il Consiglio di Stato 

Dopo aver preso cognizione della lettera pa- 
storale di mons; vescovo Marilley intorno al- 
l'invasione di Roma, in data del 16 gennaio 
4874 e dell’enciclica di S. S. il Papa, in data 
del 4° noveinbre 41870. 

Avendo veduto che questi documenti con- 
tengono parole ingiuriose all'indirizzo del go- 
verno del Regno d Italia, fra gli altri i passi 
seguenti : 

Nella lettera pastorale di mons. vescovo : 


————_ Ty 


LA CATASTROFE DI DUNKERQUE 


Su quella catastrofe, accennata dal telegrafo, 
L’ Echo du Nord di Bruxelles riceve da Dunker- 
que, in data del 7, la seguente relazione : 


« Oggi, verso le 9 4j2 antimeridiane, fu 
sentito un rumore formidabile. Tutta la città 
n'è commossa ed agitata, la folla vola più:che 
non corra verso il porto, ed in meno che non 
si dice va di bocca in bocca la notizia che la 
fabbrica di cartuccie saltò in aria. 

« Sventuramente, quella triste e dolorosa 
notizia era vera, e bisognava non avere occhi 
per mettere in dubbio la gravità del disastro. 
Da 450 a 160 operai, perla maggior parte 
donne e fanciulli, erano sepolti sotto le. mace- 
rie dello stabile saltato. in aria, e: siccome 
quello stabile (che fu già lo stabilimerito” ter- 
male della signora Rosenquest) era costrutto in 
legno, quegli infelici trovavano là la loro tomba. 

« Immediatamente fu data opera a soccor- 
rere le disgraziate vittime del disastro, alcune 
delle quali furono tratte in salvo; mentre la 
maggior parte perdettero miseramente la vita 
in mezzo alle fiamme. 

«Dalle macerie fumanti io stesso vidi e- 
strarre delle povere donne prive di gambe, 
dei corpi privi di testa e dei fanciulli arsi 
vivi e completamente carbonizzati, la cui al- 
tezza totale non oltrepassava i 45 centimetri. 

« Dalle 9 4/2 alle 14 del, mattino . furono 
estratti dalle rovine dodici 0 quindici cadaveri 
orribilmente, mutilati, ed una trentina di per- 
sone gravemente ferite. 3 

« Se si deve prestar-fede alle voci che cor- 
rono, sotto le fumanti macerie si troverebbero 
aneora quindici o venti persone. 


- d 


Ogni coscienza onesta si rivolta al pensiero che 
attentati come quelli che il Vicario di Gesù Cristo 
ha dovuto segnalare, hanno potuto commettersi 
in pieno secolo XIX; al pensiero sopratutto che 
questi attentati sacrileghi furono astutamente pre- 
parati da lungo tempo ed infine consumati in 
nome d’un principe il quale osa ancora dirsi cat- 
tolico, mentre egli non teme di oltraggiare la 
Chiesa, sua madre e benefattrice. 


Nell’enciclica del Papa: 


Tutti conoscono | impudenza e 1’ ipocrisia in- 
signe di questo governo..., ecc. (segue un passo 
dell’enciclica già conosciuta.) 


meva invece degl’impicci' grandissimi, se 
quelle concessioni fossero’ ricuisate. 

“Con quale animo poteva l'Italia assistere 
ad. una discussione,, che durava da diciotto 
sedute, e nella quale sembrava fosse per 
vanîre abbandoriata dalla Camera Ja' mis- 
‘sione che aveva da compiere? Ciò che la 
nazione voleva si è, che il poter tempo- 
rale fosse abolito nè potesse mai più ri- 
sorgere, ma, rispetto alle concessioni da 
fare al,Papa,, niun pericolo vedeva nel 
largheggiare. Il pericolo poteva venir dalla 
Camera; quando, respingendo le guarenti- 
gie o soverchiamente restringendole, 0 pre- 
tendendo di troncar delle quistioni che il 


Considerando che il governo d’un paese non 
può. autorizzare la. lettura dai suoi pergami 
ufficiali di questi periodi all’ indirizzo d’ un 
paese amico ; 

Decide: 

La lettura delta lettera pastorale di mons. 
vescovo Marilley, del 16 gennaio 41874, sino, 
‘e non compreso l’alinea che, alla. pagina 4, 
incomincia con queste parole: Cogliamo questa 


del Papa del 1° novembre 1870, sono vietate 


tone. 


vedimenti necessari per assicurarsi che non si 
è contravvenuto a questa proibizione. 


governo nell’impiccio. e scossa quella fidu- 
cia che lEuropa ha mostrata in lui. 


________-“——»0#:r rr. 


occasione, ecc., — € la lettura dell’ enciclica 
in tutte Îe chiese e cappelle cattoliche del Can- 


I prefetti dei distretti. nei quali esiste una 
chiesa o cappella cattolica adotteranno i prov- 


vero affetto ‘alla patria, assumere conveniente- 
mente il grave incarico del sindacato ; così solo, 
e non diversamente; sottrarrete.ad eventi spiace- 
volissimi questo comunale consesso. 

Perdonatemi queste franche parole ed accetta- 


tele come argomento di quel buon volere, che 
giammai m'è mancato. : 


LA SVIZZERA ED I SOLDATE FRANCESI 


Il generale Clinchant indirizzò la seguente 
lettera al prefetto di Neuchatel : 


Neuchatel, 8 febbraio A8T4 

Dopo aver passato tre giorni a Neuchàtel, dove 
mi chiamava il desiderio naturale di assicurarmi 
da me. dello stato fisico, e_morale d’.un esercito 
che ho comandato in circostanze penosè, non vo- 
glio allontanarmi dalla vostra città senza dirvi 
quante fui commosso dallo spettacolo ch’ essa mi 
ha presentato. 

Io sapeva che l'ospitalità della Svizzera era 
proverbiale, e che i soldati francesi troverebbero 
în ‘essa una simpatica accoglienza, ma ebbi campo 
di constatarlo soltanto a Neuchtel, ‘e ‘vi prego di 
esprimere agli abitanti di questa città tutta la 
mia gratitudine, in nome della Francia, in nome 
di questo esercito, di cui. la fortuna tradì. gli 
sforzi. Ch'essi sappiano bene che serberemo tutti 
di loro una durevole memoria e che il nostro 
cuore non è ingrato. 

Gradite, ecc. 


MOTIZIE ESTERE 


Il generale Ducrot indirizzò la seguente let 
tera al prefetto della Nièvre: È 


Parigi, 39 gennaio 1871. 
Mio caro prefetto, 

Avendo ‘esaurito i viveri, ristretti in una cer- 
chia di ferro che i più energici sforzi non hanno 
potuto spezzare; senza speranza di essere soccorsi, 
noi abbiamo dovuto cessare una lotta che ormai 
non poteva avere per risultato che uno spavente- 
vole disastro , cioè condannare a morir di fame 
migliaia di donne e fanciulli! 

Ci rimane almeno la consolazione di sentire che 
abbiamo adempiuto sino all’ultimo i nostri doyeri 
di cittadino e di soldato, e potremo presentarci 
sempre colla testa alta davanti ai nostri concit- 
tadini, 

Allorchè le passioni saranno calmate; edi fatti 
saranno meglio conosciuti, Ja storia un giorno ci 
renderà giustizia; essa dirà tutta la grandezza ela 
abnegazione che vi fusin questa difesa a oltranza 
di una grande capitale che contava più di due mi- 
lioni di abitanti ed un piccol numero di soldati! 

Îl nostro infelice paese è chiamato ad eleggere 
tun’ Assemblea ‘incaricata di difendere i suoi più 
cari interessi; può darsi che i miei amici del Ni- 
vernese pensino a me per rappresentarli. Se così 
fosse; vi prego di far,conoscere a tutti che non 
potrei. a nessun. costo accettare questo mandato. 

Dal primo all’ ultimo giorno della lotta io ho 
adempiuto con qualche onore ed una devozione 
assoluta la mia parte di soldato; al momento in 
cui ‘essa è terminata, non potrei accettarne nes- 
sun’altra. È x x 

Ho ancora troppa rabbia e disperazione in cuore 
per adempiere al mandato di deputato colla sa- 
viezza, la moderazione e, bisogna pur dirlo, colla 
rassegnazione richiesta dalle circostanze attuali, 
In tina parola, sono ancora troppo soldato per 
diventare ad un tratto uomo politico. Dite dunque 
ai miei cari compatrioti di tenermi completamente 

Nè fu questo per fermo un peso di lieve mo- * fuori della lotta elettorale, ch’essi non s’ispirino 
mento, Poichè se mi toccò la bella sorte di rice- in questa circostanza solenne che dai veri inte- 
vere S. Mi il Re della nostra Italia, ed in seguito | ressi del paese; ch’ essi mettano da parte ogni 
V’avigusto suo Figlio e l’ ammirabile, principessa - spirito di partito; ché innanzi tutto essi portino 
Margherita nel loro fausto arrivo in Roma; mi ; la loro scelta sopra uomini onesti, intelligenti , 
convenne però far fronte a tulte le penose cure, patrioti sinceri e convinti. 

a tutti gli sforzi dolorosi, che la desolante inon- | Sarebbe una vera fortuna se tutte le gradazioni 
dazione del Tevere impose a quel mio ministero. dell'opinione si trovassero' rappresentate in quella 
Nè qui posso tenermi dal ricordare colla più viva ‘ grande Assemblea. 

gratitudine il valevolissimo aiuto ,. l’opera vera- Vogliate gradire, ecc. 

mente generosa, che con sincera amicizia per me, 

con caldo affetto di patria, e con mirabile abne- 

gazione, prestarono tutti i membri della Giunta, 

nonchè moltissimi di voi consiglieri; onde si rese 

più.liove il mio còmpito, e men grave riuscì alla 

nostra popolazione il darino dell'alluvione. 

Passati questi avvenimenti, siccome io, sempre 
più conoscendo l’importanza dell’ intrapreso ufficio, 
ravvisava quanto alla cosa municipale fosse neces- 
saria altra persona, che una intelligenza della mia 
più capace, e. tutto il suo .lempo le consacrasse, 
allo avvicinarsi dell’ epoca della vostra riunione, 
in cui divisava darvi la, mia dimissione, incomin- 
ciai.a partecipar con mio scritto alla Luogotenenza 
la presa determinazione di ritirarmi dall’ officio di 
assessore. — Dal farne a voi la dovuta. formale 
conferma m' avrebbero forse trattenuto ancora. le 
care affettuose premure, con cui una parte di voi 
stessi e gran numero di eletti cittadini ha procu- 
rato di richiamarmi. 

Ma nella gita, che pel vostro servigio feci nei 
passati giorni a Firenze, e di cui darò relazione, 
S. M. il Re volle assolutamente compartirmi l’o- 
nore di un’ attribuzione distintissima presso la sua 
persona, quale attribuzione da mevacceltata, alle 
suesposte ragioni aggiungendosi, mi rende oggimai 
del tutto impossibile il perseverare nel mio posto 
di assessore. 

Adunque io rassegno ora tale qualifica. nelle 
vostre mani, da cui 1’ ebbi. ricevuta.. Ma in me 
ritengo gratissima la memoria. di quella. perfetta 
concordia, che è passata con gli attuali assessori, 
e da cui tanto sollievo io m’ ebbi nel breve tempo 
della mia gestione della squisita cortesia di chi 
generosamente: accolse quel poco ‘che seppi fare, 
con che; meglio assai dello usare rigide censure, 
si‘anima chi lavora con amore e disinteresse. 

E qui, per tranquillità di tutti,-pronto. mi. af- 
fermo a dare qualunque giustificazione che dei 
miei atti si richiedesse ad offrire, a chi sarà per 
succedermi; ogni schiarimento che egli desiderasse, 
e dichiaro ‘a tutti che, se non m'è dato poter 
rimanere alla vostra direzione; assai onorato mi 
reputo e mi compiaccio altamente: di rimanervi 
compagno in questo vostro Consiglio. 7 , 

Non posso terminare queste parole . prima di 
dirigervi una calda preghiera che mi parte dal 
fondo del cuore. Sceglietevi, ve ne scongiuro, la 
Giunta su persone che offrono qualità secondo il 
vostro desiderio; poi giovatele di appoggio e di 
soccorso; nè, ove sia d’uopo, negate loro un poca 
di sofferenza. A voi, womini di mente e d'espe- 
rienza, non avviene ch io ricordi come non si 
abbiano perfezioni negli uomini ecnelle umane 
cose, e che solo colla giustizia!della moderazione, 
colla calma del senno si può ottenere una: bene- 
fica e stabile amministrazione comunale. 

Così, e non altrimenti, otterrete chi potrà, per* 


Il generale comandante in capo 
il 1° esercito francese 
Cuncnant. 


I IRo-r.rVu 


GRISI MUNICIPALE A_ROMA 


Oggi, scrive la Libertà, del 13, si. è adunato 
il Consiglio comunale. Il principe. Doria ha 
dato lettura del seguente discorso col quale 
ripete le ragioni che gli impongono di dimet- 
tersi dall'ufficio di assessore: 


Dopochè nella vostra seduta del 29 novembre, 
non acceltate le scuse che fin d’alloraio feci per | 
la mia pochezza, e per le gravi cure di famiglia, 
mi voleste onorare ‘colla nomina ‘di assessore, pro- 
curai di porre ogni opera a disimpegnare come 
meglio sapessi e potessi quegli affari, per me af 
fatto nuovi, ‘che riguardavano la sezione aflida- 
tami, E allorchè, per motivi non pienamente evi- 
denti: e con: non «so qual. concordanza - di. quali- 
fiche, il signor avvocato Lunati, pur rjma- 
nendo l'anziano assessore, declinò l'annesso in- 
carico di ff. di sindaco che già da sedici giorni 
esercitava ,' Sulla premurosa affermazione della 
Giunta che a me spettasse il succedergli, mi ad- 
dossai l’abbandonato uffizio ; ed affinchè l’azienda 
municipale, se non incremento (che da me non 
potevasi aspeltare), avesse almeno ‘un indirizzo , ; 
presi a far le funzioni di sindaco. 


Generale. Ducnor. 


Ul Journ. de Genève del 12 ha i seguenti te- 
legrammi ; M n 

« Berna, AA.— Si cerca, di organizzare un 
voto di tutti i soldati alsaziani e lovenesi che 
sono attualmente internati, in Isvizzera come 
protesta, contro l’ annessione dell’ Alsazia e della 
Lorena alla Germania. Ù 

« Lo stato-maggiore francese domanda me- 
dici francesi per aitare i medici svizzeri; esso 
domanda pure alcuni intendenti francesi per i 
cantoni dove si trovano internati soldati. 

« Il numero degl’ internati francesi in Sviz- 
zera è calcolato a 77 mila, cifra non ancora 
definitiva. 

« Uno di questi internati, il colonnello di 
Carayon-la-Tour, venne eletto dalla Gironda 
deputato alla Costituente. 

« In seguito a sua domanda, egli è autoriz- 
zato ad andare in Francia, verso impegno scritto 
di ritornare in Svizzera dopo spirato il suo man- 
dato e mentre esso dura di astenersi dal com- 
battere contro la Germania. r 

« La sottoscrizione aperta ierì al prestito fe- 
derale ha prodotto nella prima giornata 4 mi- 
lioni e mezzo. » 

« Berlino, AA. — L'Alsazia e la Lorena te- 
desca saranno annesse alla Germania libere di 
debiti. " 

« Sarà concluso un trattàto di commercio 
colla Francia sopra nuove basi. »., 

Scrivono da Beltort alla Gazzetta della:Croce: 

« L'assedio di Belfort non ha potuto pro- 
gredire che lentamente a causa della situazione 
favorevolissima ‘alla difesa dei forti e delle li- 
nee nemiche. La configurazione ‘del terreno 
frastagliato e boschivo , nonchè.il' rigore del- 
l’inverno, hanno reso i lavori per lo stabili 
mento delle nostre batterie. d’ attacco eccessi- 
vamente difficili;;, poichè si è dovuto conqui- 
stare passo a passo il.terreno. 11 40 gennaio, 
i nostri s’impadronirono, dopo una lotta acca- 
nita, del villaggio di Danjoutin, e nella notte 
dal 20 al 21 essi. presero Pérouse d'assalto. 
È-su questa linea che abbiamo aperto i trin 
cieramenti contro le Perches, Si fiominano così 
i tre forti situati al sud-est. del castello e della 
cittadella di Belfort, ad una distanza di circa 
4200: metri. Si tratta dunque;; prima di tutto, 

’impadronirsi: delle batterie ‘che coronano le 
Perches:; ed il cui possesso» è per noi della 


1# 


massima importanza. Se l’assediante ‘riesce ad dani comandare alcune compagnie di guardie 


impadronirsene,, segli può, da questo. punto, 
battere con successo, con l’aiuto di cannoni 


di grosso, calibro, il castello , la cinta bastio- ‘ 


nata della città ed il grande forte delle Bar- 
res, recentemente costruito sulla sponda de- 
stra della Savotireuse, presso alla ferrovia. Lo 
scopo principale dell’attacco sarà in ogni caso 
_ il castello, ch’è la chiave della piazza, e Ja 
cui posizione e le difese rammentano il forte 
francese a Coblenza. Come in quest’ultimo, la 
gola del forte delle Barres, rivolta verso la 
città, è fondata sulla roccia, 25 metri sopra 
la città; due caserme a prova di bomba, due 
bastioni muniti. di casematte, ridotti e strade 
coperte danno una grande importanza difen- 
siva a questa fortezza, dimodochè la sua presa 
sarà una delle operazioni pîù > straordinarie 
nella storia degli assedii. Si rileva, del resto, 
che i viveri e le munizioni incominciano a 
mancare nella piazza, circondata da tre mesi; 
speriamo che questi nemici costringeranno pre- 
sto il valoroso colonnello Denfert a capitolare. » 
Scrivono da Berlino in data del 9 al Times 
chè in cambio dell'abolizione delle stipulazioni 
concernenti la neutralizzazione del Mar Nero, 
le potenze firmatarie hanno restituito alla Porta 
il diritto di accordare o rifiutare l'ammissione 


di navi da guerra nel Bosforo e nei Darda- 


nelli. JRE 
La missione della Conferenza è quindi ter- 
minata. 


Una lettera» del re di Svezia ad un ufficiale 


francese prigioniero im Germania, sequestrata nel Veneto è nel Mantovano, autorizzate dalla | 


dalle autorità, esprime le vive simpatie di que- 
sto monarca verso la Francia, ed esterna la 
sua grande animosità contro la Germania. 


La municipalità di Londra ha firmato 2000 
lire sterline per soccorrere Parigi. 

Un dispaccio da Berlino 10 all’Independance 
Belge dice che secondo alcuni giornali sulla 
contribuzione di guerra di 200 milioni impo- 
sta alla citià di Parigi, 40 milioni di talleri 
sarebbero: attribuiti alla Confederazione del 
Nord @ 48 milioni agli Stati del Sud. 

] giornali viennesi del 12 hanno per dispac- 
cio da Washington 5; 

« Il presidente Grant ha nominato il segre- 
tario Fisch, ‘il generale Schenck, l’ex-attorney, 
gen. Hoar, il senatore Williams ed il giudice 
Nelson, rappresentanti gli Stati Uniti nella 
Commissione mista incaricata di appianare le 

© difficoltà pendenti fra l'Inghilterra e gli Stati 
- Uniti. 

« La stampa in generale predice un accordo 

pronto, e soddisfacente di queste vertenze. » 


(Corrispondenza particolare dell’OpiNIONE) 


Parigi, 3 febbrato. — Un decreto rinvia le 
elezioni all’8 febbraio, locchè darà tempo agli 
elettori di mettersi d’accordo, giacchè finora 
regna grande confusione in tutti i campi. 
Soltanto quattro giornali, 1’ Avenir National, 
le Rappel, le Sicele @ le Pemps, erano riusciti 
a metter insieme una trentina di nomi. Quanto 
all’Opinion Nationale, ‘che aveva cercato d’in- 
fendersi con quei quattro giornali, ciò riuscì 
impossibile, perchè non.si volle comprendere 
nella lista il sig, Guéroult, a cagione dell’ap- 
«poggio ch’egli prestò al ministero Ollivier, ed 
‘anche per le sue relazioni personali col prin- 
cipe Napoleone. Perciò, il signor Guéroult ha 
pubblicato una lista separata, 

1 trentadue nomi repubblicani proposti dai 
quattro giornali sovracitati saranno probabil- 
mente eletti al primo o al secondo scrutinio, 
Fuori di questa quasi certezza, tutto îl rima- 
nente è pura ipotesi! Il Comitato Dufaure che, 
come avete saputo; aveva'fatta una professione 
di fede repubblicana, è oggi sconfessato dil 
Débats, il quale dichiara “che quel Comitato 
ebbe torto di pregiudicare la. formi ‘di go- 

‘ verno. Lo stesso giornale dà oggi la sna lista 
ch'è un misto di monaréhici e di repubbli 
cani. Vi si trovano i nomi’ dei sigg. Thiers, 


Giulio Favre, Victor Hugo, Quinet, e quattro - 


redattori del Journal des Dibats, 

Tn un club di Bellevilte il signer Vittor Hugo fu 
ieri dichiarato aristo è per éhza respinto, 
Lo stesso.club, dopo lit \one, respinse 
la candidatora del sigaur isochefri, la cui con- 
dotta non parve abbastanza democratica e che 
non sembra aver espiato il proprio delitto di 
aver fatto parte del governo, che gli es:ltati 
denominano del tradimento nazionale. 

Tutbigua gli furohe concesse le ci rostenze 
ottenuanti perchè intraprese la pubblicazione 
d’un giornale Le mot dordre, nel quale pre= 
dica it'rézionlio. Pyli Toda Vivatuento lassas- 
sino ‘del 'Wenerale Prim eil Gtienta Ta stessa 
sorte al re di Spagna! 

Questa pobbittuzionie proftusse gratide e du- 
lorosa merivistta NU sto passaggio al porere, 
fîl signor Rovhefori aveva fatto dimenticare le 
‘sue. passate eccentricità con; una xconddtla piena 
rdi rtignità (e di prudenza; 

Mi dice che il signor doureys su stato col: 
ipito d’alienazionementale.1Ciò non reca adenna 
‘meraviglia. 

Non pare “Ghé l'accordo i stabilisca fra i 
“diversi giornali ‘eorservatori ‘0 meo-repabibli- 
coni. La Patrie ha \pribblicato Vieri ‘separi la: 
mente dagli altri mia tista Uli 'canttidati in cui 
si trovano molti mrilifari ved industriali. 

Oltre i repubblicani ‘proposti dai (puattro 
giornali, iv ‘credo che quasi dutti gli omini 
più autorevoli appartenenti agli amiichi: partiti 
saranno ‘eletti, «Mi sarannova Parigi alcuni de- 

‘putati ‘rossi, ‘ma melle provincie trionferànno j 
‘conservatori. 

Qui ‘continua ‘a regnare la-quiete; malgrato 
‘qualche eogentricità ‘nei ‘clubs. imcomineiano a 
‘Giumgere igli approvvigionamenti, ma fuingces> 


‘ nazionali per proteggere il loro arrivo, giac- 
chè si ebbe qualche tentativo di saccheggio. 

I prussiani vendono viveri nei dintorni di 
Parigi, e pur troppo, vi sono dei. parigini così 
dimentichi della propria dignità da andarli a 
comperare. Si dà-per certo questo fatto che 
sarebbe avvenuto presso St-Dénis, Un prussiano 
avendo schiaffeggiato, senza essere stato pro: 
vocato, una. guardia nazionale, sarebbe stato 
arrestato dai suoi compagni, giudicato e fuci- 
lato immediatamente. 

Il governo non esiste più che per mantener 
l’ordine nelle vie (che del resto noù è minac- 
ciato). Il sig. Giulio Favre si occupa di redi- 
gere un'esposizione degli atti del governo dal 
4 settembre in qua. 

Il sig. Felice Pyat ch’è sempre in gran fa- 
vore presso i clubs, fonda un giornale intito- 
lato Le Vengeur, invece del Combat che venne 
soppresso. 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 14 corrente 
contiene : 


4. Un R. decreto del 12: febbraio, con il 
quale.è prorogato fino al 34 marzo 1874 .il 
termine stabilito dalla legge .del.24 gennaio 
1864 per la esenzione .del pagamento della 
tassa d’ immediata esazione sulle affrancazioni 


legge 28 luglio 1867, n. 3820. 

2. Un R. decreto dell’8 gennaio con il quale 
è istituita presso l’Istituto Reale di marineria 
mercantile in Liverno una sezione di com- 
mercio ed amministrazione con gli insegna- 
menti indicati nel quadro annesso al decreto 
medesimo. 

3. Un R. decreto del 27 gennaio con il quale, 


a partire dal 1° aprile 1874 la frazione Paolorio.! 


è staccata dal comune di Sommariva Perno ed 
unita a quello di Sommariva Bosco, in provin- 
cia di Cuneo. 

4. Un R. decreto del 5 febbraio a ‘tenore del 
quale, il numero degli agenti di cambio da ac- 
creditarsi, per le provincia di Roma, presso 
} Amministrazione del debito pubblico, sarà di 
pito, 

75, Disposizioni nel personale degli impiegati 
dipendenti dal ministero della guerra, e nel- 
Y ufficialità dell’ esercito. 
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PARLAMENTO ITALIANO 


+». CAMERA DEI DEPUTATI 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI 


Tornata del A4 febbraio. 


La seduta è aperta alle ore 2 10 colle solite. for- j 


malità, 

L’ ordine del giorno reca: 

Verificazione di ‘poteri } | 

Seguito della discussione del progetto di legge 
sulle guarentigie per la indipendenza del Sommo 
Pontefice 6 il libero esercizio dell’'autorità spiri- 
tuale ‘della Santa Sede. 

CIVINI dichiara che se fosse stato presente 
alla seduta di ieri avrebbe votato pel sì. 

was. ordina la lettura autorizzata dal Comi. 
tato privato d’un progetto di legge degli on. Villa 
Tommaso, Oliva, Rattazzi e Mancini sulla libertà 
della stampa. 

PERICOLI presta giuramento. 

$i approvano Je conclusioni della Giunta pe 
le elezioni circa il collegio di Chiaravalle ig 
quale si dovrà procedere al ballottaggio tra i si- 
gnori Assanti-Pepe e Achille Fazzari. 

=ms. Ora si deve procedere alla discussione 
dell’ articolo ottavo del progetto di'legge all’or- 
dine del giorno, che è Al seguente: 

« È vietato di procedere a visite, perquisizioni 
o sequestri di carte, documenti , libri o'registri 
negli uffici e congregazioni pontificie, rivestiti di 
attribuzioni meramente ecclesiastiche. 

« L'autorità giudiziaria decide sulle domardò 
di. esibizione o rilascio, in originale o in ‘copia; 
di documenti esistepl presso codesti tiffiei; quando 
non siano accolte. > È 

L'articolo.8 proposto dal ministero, era del se- 
guente fenore; © 

E vietato di procadere: per qualupgne motivo 
a Visite, perquisizioni 0, sequestri di capie, docu- 
menti, libri o registri negli uffici della dataria,, 
della penitenzieria., della cancelleria apostolica e 
«delle sacre congregazioni; della Santa Sede inve 
slie di attribuzioni ecclesiastiche. » 

pars ss. ‘Accetta vil ministero ché da vdisérissione 
si-apra sull'articolo della Commissione? 

tav (guardasigilli) dichiara che il mini 
stero accetta il primo alinea dell'articolo. della 
Lommissione: 

wPsrss, La parola spetta all’on, Ugdulena. 

memurmava propoe la soppressione del se- 
condo comma dell'articolo 8 e si compiace di aver 
vednto che il gnardasigilli pure ne domanda la 
soppressione. 

IL'oratore loda-la Commissione d'avere nel primo 
alinea aggiuute le parole: meramente ecelesi stirhe, 
ehe sono ginstificate dalla natura che aveva il go- 
versà pogtificio. La Commissione però non deyera 
atidaro più in Jà, e non si sa comprendere come 
la Commissione abibia aggiunto il secando aliner, 
il quale, per ievitare «qualche speciale. incopve- 
Niente, può farci incorrere.im iucenvenienti ben 
gravi. Dove sarebbe ‘poi d'indipendenza spirituale 
della Santa Sede., se. si anproyassesil. secondo 
comma dell'articolo,.e se l'autorità, giudiziaria può 
farcrovistaro (gli anichivi delle &nvgregazioni mera- 
‘mente ecclesiastinho:? Se ile MSongragazioni poi si 
rifiutano di aderire vagli ordini dell’enfonità giu- 
diziaria, (si dovrà «adoperare Ja forze, ed allora 
come si può sostenere .ehe .sià diharovil. governo 
Spirituale -del Pontefice ? Si. potrebbe mai imma- 
‘ginare che uno Stato andipendente fosse eostrelto 
da unviutro Stato a farsi frugare i suoi archivi? 
Dove .-arshbe l'indipendenza allora? ;L’pratore 


È i 
combatte il secondo alinea specialmente perchè nel | 
primo ci sono quelle parole: meramente ecclesia. | 
stiche, che più chiaramente dimostrano»l’irragio 
neyolezza della disposizione contenuta nel 20 ali- 
nea, e conchiude, affermando che questo alinea 
contraddice al principio della libertà della Chiesa, !° 
! che tutti dicono di voler assicurare, j 
roscanenr. La soppressione del 2° comma. 

{ è una conseguenza logica del voto di ieri, peichè, + 
se la forza pubblica, non può entrare nel Vaticano, | 
come si potrebbe frugar negli archivi, che sono o 

{ saranno cerlo portati tutti nei palazzi del: Papa ? 
Con qual diritto poi gl italiani avrebbero facoltà 
di frugazo negli archivi apostolici, mentre. glial- 
tri cattoici facoltà eguale non hanno? 

Per logica poi non si potrebbe discutere un ar- | 
ticolo siffatto, che contraddice a quello di ieri. 
Quell’articolo.dovrebbe essere sospeso e riman- 
dato alla Commissione, onde lo melta ‘in armonia 
col principio adottato ieri dalla Camera. 

Col voto di ieri fa adottata la politica più sag- 
gia; non è bastante certo, ma io ne sono lieto ; | 
perchè in parte vidi accettate le mie idee. 

La Commissione riformi l’articolo, e poi si potrà 
discuterlo. . 

murs. Ella fa una proposta sospensiva; e per- 
ciò non potrà parlar prima, come chiese, per un 
richiamo al regolamento. La sua proposta poi è ; 
intempestiva. 

mescanermne. L'art. 75 del regolamento dice 
che un articolo deve essere posto in armonia co- ! 
gli altri prima della votazione. To persisto a cre- 
dere che vi sia contraddizione tra l'articolo d’oggi | 
* e quello di ieri, come ci fu contraddizione tra il 
voto di ieri e quello sulla proprietà nazionale dei 
musei (£ vero, a sinistra); g 

manza (presidente del Consiglio), È lodevole 
il concetto dell'on. Toscanelli, ma non vorrei che 
l’altuazione di esso ci facesse prolungare la di- 
scussione. To credo che si possa continuare la di- 
scussione sul progetto della Commissione , riser- 
' vandosi il ministero di proporre quegli emenda- 
| menti che crederà. L'on. Toscanelli poi mostrò | 
| credere che domani la Camera non sia più in nu- 
‘mero, e Questa idea farebbe «credere che si yo- | 
glia una dilazione molto lunga nella discussione 
del progetto di legge. 

Non so poi come l’on. Toscanelli dica che la 
sua politica sia quella del ministero. Perchè poi 
fece tanti discorsi contro la politica del gabinetto? 
La politica dell'on. Toscanelli è eminentemente 
‘clericale e la espose con franchezza; egli vuole] 

potere temporale. Il ministero vuol forse questo ? | 

(Risa):Non so poi come l’on, Toscanelli mostri di 

credere d’aver prestato ieri un grande aiuto. (Risa). 

Dayvero che se il ministero doyea appoggiarsi 

sui quattro amici (//arità) dell'on. Toscanelli, po-.; 

teva dirsi due volte vinto. (Risa) 


Egli ritiene che il voto di ieri non abbia pre- 
giudicata la questione che solleva 1’ articolo at- 
tuale, ma però non si può negare che l’ inviola 
bilità dei luoghi pontifici non debba, per logica 
conseguenza, porlane anche l’ inviolabilità degli 
archivi. i 

Il ministero quindi, logicamente. domanda . la. 
Soppressiorie del 2° comma. 

tenurevA chiede la parola, PS, £ 

(Si domanda a ‘chiusura. Segni d’impazienza). 

»mres. dà la parola all’on. Ugdulena. _ 

venureva dà qualche nuovo schiarimento 
sull’ufficio vero delle Congregazioni ecclesiastiche 
© sostiene la soppressione del secondo comma 
dell'art. 8. i 

monearTI (della Commissione) osserva che 


| per sostenere le teorie dell’on. Ugdulena, bisogna 


andare al sistema dei concordati. La Commissione 
mette quindi molta importanza a mantener il 
secondo comma dell'art. 8, poichè è-questione di 
sistema. ; 
Noi poi, ci aggiriamo in un circolo vizioso, 
credendo che sia vera la confusione tra le attri- 
buzioni delle Congregazioni ecclesiastiche. ai 
La Commissione non può comprendere come si 
possa veder un pericolo nel sistema da essa rac- 
comandato, e che si fonda sulla competenza del- 
l'autorità giudiziaria, ‘che è riconosciuta! in totti 
i paesi civili come autorità indipendente .e libera. 
Nella seconda parte dell'art. 8 poi, non c'è 
cosa alcuna che contraddica ai principi prece- 
dentemente ammessi. A È ° 
ALII BIACCAIZANE crede che.se isi appro 
vasse l'aggiunta proposta all'articolo della Com- 
missione, si mancherebbe alle promesse: fatte dal 
governo di assicurare Ja libertà @ indipendenza 
‘della Santa Sede. (Bumori e segni d'impazi nta. 
Si.chiede la chiusura) — f 
(Le conversazioni coprono la voce dell’oratore). 
ersaneni. Mi pare che siamo d'accordo nel 
concetto. (A sinistra; Ao; no) Mi: pare, almeno da 
ciò che ho udito; si yuole che gli archivi della 
Santa Sede siano inviolabili. Trattasi di archivi, 
in cui ci sono atti di cittadini d'ogni Stato, e non 
vedete che conseguenze gravissime avrebbe l'in- 
gerenza del potere civile, che voi della Commis- 
sione volete ammettere ? 
La proposta della Commissione è superflua da. 
un lato e minacciosa dall'altro ‘di gravissimi n- 
convenienti. 


L'oratore continua a combattere l’aggiunta della | 


Commissione e chiede al ministero qualche ‘infor- 
mazione intorno certi atti delle Congregazioni ec- 
clesiastiche che ai cittadini, potrebbero interessare 
e che quindi doyrebbero aver diritto di doman- 
dare. bi 

ABIG®ESTE dimostra nuovamente gli incon- 


! venienti dell’articolo senza l'aggiunta della Com- 


TORCANEL!E protesta contro la parola cleri- !- missione e dice che si andrebbe al punto di au- 


cale a lui diretta dall’on. presidente .del :Consi- ! 

glio e dichiara d’essere deputato d'Italia e non, 

del clero. (£isa) | 

i. L'oratore poi solleva l’ilarità della Camera par- 
lando del voto di ieri ‘e delle sue opinioni poli» 
tiche. 

{  asoxnemi (relatore) dopo aver confutato le idee 
dell'on. Toscanelli circa l'ordine da seguirsi nella 
discussione, risponde all’on. Ugdulena dimostrando 
come non possa reggere il confronto da ‘lui fatto | 
tra la: Chiesa, cattolica ‘è lo Stato d’Italia ‘quando 
parlò di uno Stato che frughi' ‘negli archivi di | 
un altro. i 

Il relatore risponde ad altre: osservazioni. del- | 
l'on. Ugdulena e insistendo nell'articolo proposto | 
dalla Commissione, parla del. voto di ieri e si Î 
meraviglia che il ministero abbia proposto ieri e 
non prima. la quistione di gabinetto. | 

(La voce dell’ oratore ci impedisce oggi come 
sempre di riassumere i ‘suoi concelli) i 

sanza (presidente del Consiglio. L’ on. rela- 
tore viene in rinforzo agli accusatori del governo 
ed io devo protestare contro accuse più 0 meno 
gentili. (Risa) 

La quistione ministeriale poi perchè si doveva 
metter prima? Forse sulle guardie palatine? Co- 
me mai si può farci un'accusa? Se si vuol gocs 
cia a goccia dissanguare il ministero, lo si dica, 
nia volerlo indebolire così, dopo un voto, non mi 
pare, mi perdonino; ufficio del relatore di una 
Commissione. 

monsme soggiunge qualche parola per up fatto 
personale. 

_ rsa, che aveva chiesto la parola, vi 
Tinunzia. 

micHugziza fa qualche osservazione sull’ e- 
mendamento dell'on. Ugdulena. 

(La Camera dà segni di impazienza) 

na SHama propone che ‘al ‘secondò periodo 
dell'articolo 8 della Commissione venga sostituito 
il seguente: i 
« A meno che ‘per decreto: dell’ autorità giudi. 
ia da Mesignarsi con apposita legge, nonne 
sia ordinata la esibizione o il rilascio, sia in.pri- 
Sinale, Sja in copia, e nel caso in cui Panforità + 
ecclesiastica non eseguisca volontariamente Je pre 
serizioni. del magi tot» H 

ant&vENTE di ‘alcini scliarimenti circa 1 
19 Congregazioni che ci sono in Roma e speci: 
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teressano tutti i cittadini. 

commenta (ministro dell'istruzione pubblica). ] 
L'on. Abignente parlò’ della congregazione degli 
studi. To Posso. assicnrare l’on. preopinante che 
tutto ciò che si riferisce agli studi passò già sotto 
n dipendenza del ministero. dell’ istruzione pub- 

ica. 

ma vo:mt sostiene l'articolo 8 come fà propo- 
Sto dalla Commissione, e sostiene ché lagigna 
è una necessità :indeclinabile; vorrebbe poi cche 
si dicesse meramente spirituali inyece che mera- 
mente ecclesiastiche ;.. essendo troppo late queste 
parole pel significato che può dare ad esse la 
Corte romana! si a 

mA ‘(guardasigillià erede che l'on. Mancini 
confanda ‘il':carattere: delle cosidetto Curie: eerle- 

- sigstiche colle Congregazioni ecclesiastiche, ed 0s- 

serva che: queste sono hen diverse e meno late di 
quelle. È : il 

Se Je Congregazioni fossero le Carje, non' ba- 
sterebbe il 2° alinea ' della Cormmissione } poichè 
le Curie comprendevano anche i tribunali. | 

Lon. ministiorerede che, dopo 1 inviolabilità 
della persona del Papa, da guarentigia più seria È 
e più cara al mondo cattolico debba: essere} in-* 
violabilità..degli archivi, nei quali si Facchindono 
i più delicati segreti delle coscienze cattoliche e 
della religione. È i 


torizzare un cittadino a farsi. giustizia da sè, se 
gli occorressero dei documenti. 

Voci: Ai voti, ai voti. 

mann dà altri schiarimenti sulle attribuzioni 
delle Congregazioni ecclesiastiche e sugli archiy 
delle medesime. 

Nessun interesse di cittadini può essere leso! 
dall'articolo della Commissione senza l'aggiunta, 
mentre con questa, gravissimi inconvenienti po- 
Jnebbero sorgere e si darebbe campo a tutti quei 
sospetti che l'amarezza dei cattolici può far na- 
scere. 

Voci: Ai veti, ai voti). 

mizts. Metto ai voli la chiusura. 

È approvata. 


4 L'on. Pellatis, che dovrebbe svolgere unemen- | 


damento, è assente. 

mammoru”ocr accella l'art. 8 senza l'aggiunta 
della Commissione. fan 

ERC®LE, che aveva proposto un emendamento, 
pervamor di brevità, lo ritira. 

mms. Si voterà prima la soppressione o Ja 
conservazione del 2° comma dell'articolo della 
Commissione. > 

la Camera, per alzata e seduta, dopo prova e 
controprova, delibera che il 2° alinea dell'art. 8 
proposto dalla Commissione, sia soppresso. 

Esso ‘era del seguente tenore : 

e L'autorità giudiziaria decide-sulle dimantde di 
esibizione 0 rilascio, in: griginale; 0, in copie, di 
documenti esistenti presso codesti uffici, quando 
non sieno accolte. » 

L'art, 8 è approvato nei seguenti termini © 

« È vietato di procedere a visite, perquisizioni 
0 sequestri di carte, documenti, Tibri 0 ‘registi 
negli uffizi e Congregazioni pontificie, nivestiti di 
attribuzioni meramefte spirituali,» 

Si passa ‘alla ‘discussione dell'art. 19: 

« La pubblicazione degli atti del miyistero pe- 
clesiastico della Santa Sede, sia per affissione alle 
porte delle chiese, Ta i ualumque -attro meda, 
venga determinato (dA essa stessa; non è poggettà 
ad alcuna opposizione o vincolo per parte del go 
verno, ed è difesa ua) qualanghe impedimento ol 
ostacolo per parte dei» privati.» 

mais. L'on. PisaneHi propone. una puova.for- 


j mola dell'art. 9, ia cui,è espresso il concetto che 


il Sommo Pontefice avrà facoltà di ‘far affiggere 
e pubblicare tutti gli ‘atti del'stiò ministero ec- 
elesiastico. 

L'articolo 9 del progetto ministeriale era il se 
quante: 


‘ticolo proposto” 


alcuni schiarimenti sopra l’ar- 

dalla Commissione: > 

izione di sta- 

MANCINI ara hs i orti. si DIA 

bilire che l'a degli atti: ifici sia limi- 

fata alle chiese e basiliche di Roma gli sembra 
sufficiente. n x 


5 adirore è ailipioreli@t arri 

Ja quistione di sapa se sia da ALA, 
concessione a tutta II ia pei e Mido a 
quando si discuterà il ti ILL della ina 
* mamazzuoni dice che dopo le dichiara si 
del nîinistero e della Commissione, ‘il.suo emen-. 
damento non ha più og! di oh vw 
. GRUFFANA propone che a questo art. 9 d 
le RT La pubblicazione, e IRA dp 7 
st'altre : in Roma. L 

Svolge Ja sua proposta; .'ue- ioseli 

LANZA (ministro) risponde brevemente all'on. 
“Griffini e conchiude + la restrizione Man- 
cini e Griffini, sempre che venga riservata per 
una sede più opportuna; | _ I o 

moegrERo propone un aggi lunta i 


DI rale si call'a cs 
stica ilo permesso della pubblicazione ed affissione 


ci La 
novent offre 


4{ di quegli atti che nonefossera ‘contrari alle leggi 


civili. 

Svolge brevemente questa sua proposta. 

pres. la pone ai voti. ta de 

respinta. È - 5 

LI In seguito ‘alle diverse proposte 1’ art. 
verrebbe ridotto così: di N 

«Art. 9, Hl, Sommo, Pontefice în ento li- 
bero di compiere tutte le funzioni ‘del’’suo mini- 
stero spirituale e di fare afliggere alle porte delle 
solite basiliche è chiese \di Roma tutti gli atti del 
suo ministero. » 

.Posto «i voti, è approvato. 

La serln.a è levata alle ‘ore5 34. 

Domani seduta pubblica ‘al tocco. 


‘Alla dista dei deputati, che nella. votazione 
di ieri risposero Sì, vanno aggiunti i nomii 
degli onorevoli Bairo, Pissavini- e © Ranieri: 
Ion. ‘Bastogi ‘ha votato pel No, e l'on. Del 
Zio non rispose St, come fu: stampato, ma .si 
è astenuto. ; 


fibbraio 1871, 


Firenze, 48 
Vuohovole sig. ‘Direttore. 
det giornale. £’ Opinione, 4 


Non mi fu dato di svolgere un emendamento , 
che io presentai al seggio della Camera, col quale 
— invece dell'ultimo inciso del progetto dell’art. 7 
della legge sulle guarentigiîe ‘al Pontefice; quale 
proposta della Giunta, in sostituzione un deoreto 
motivato dal minàstero al dacreto dell'autorità giu= 
diziaria. 

Mi permetta che mi wallga del‘suo giornale per 
e Dita le ragioni, PARE ia 

cart, ministero contiene un’immonità pit 
larga, più assoluta di tolto che nel Tindiaggio 
dei giuristi sì diceva diritto di asili Questa non 
giovava per certi reati, doveva cedere quando le 
richieste fatte ‘ali'ordinar o, non fossero assecon- 
date. La immunità dei principi stranieri è tem- 
poranea, moderata dalla dignità del principe 
Stesso ;. quella degli oratori stranieri ha molti 
temperamenti. 

La Giunta: credette di recarvi rimedio coll’in- 
tervento dell'autorità giudiziaria. Per me-lo spe- 
diente è peggiore del male, 

L'atto di conflitto. sarchbe Proprio atto alta- 
menle eminentemente politico; dunque spetta'al 
5610’ potere. esecutivo, affinchè me possa render 
conto al Parlamento sì paravento fallo come per 
averlo omesso. Lite 

Il potere esecutivo non dbtrà essere nè ‘impic- 
ciato nelle sue mansioni supreme; nè coperto dalle 
Autorità giudiziarie. 

A queste, che sono ecgezioni intrinseche, se ne 
aggiungono altre pratiche, * (© 

Quando vi;sia urgenza)! #î debbe è può prov- 
vedere ;il ministero. 3 x 

Se sarà jl caso, il ministero si yarrà anche 
dell'autorità liberamente spiegata dai Tribunali. 

Infine, ‘se l'istanza ‘del'igovernò ) venisse re- 
Spinta dai giudici ne-scapiterebbe l'interesse pub- 


| blico, l'interesse laico, civile, Fimpetto al chie- 


} 


‘CRONAC 


ricato: 
Mi onono raffermatmi Di: sc 
‘pian Suo dep.mo 
: Lori Ferraris. 


ca SL FIRENZE 


Nulla d’importtià fel registro della Que- 
Stura. 


ceviamo alcami partieotani! sulle errsè di 
Velsgipedizti,. che axranna- luogo per, cuna del 
-Veloce-Glub, tempo permettendolo, il giorno 19 
corrente, alle ore f1 ant., alle Cascine. 

Le corse saranno due! ‘tina sarà di lentezza 
© presenterà ‘molto interesse: per là diffiseltà 


« Il Sommo Rontedco è spianamente Libero: di j 0? incontrasi,pella medesima. Essa,pereoprerà 


compiere tutte Je funzioni del suo manistero spi- 
rituale, e di fare affiggere alle porte delle solite 
basiliche in Roma, 0 di pubblicare altrimenti tutti 
gli atti del suddetto’ suo miilistéto e quelli delle 
Saere Corigregaziohi della’ Sinta Sede, senza che 
il governò vi' opponga 6 permetta che Venga op- 
posto da chicchessia.verun ostàcolo cod impedi- 
mento, » ) i 
ANICIAA, presentò 1 articolo come è proposto 
ul inistero; colla seguente variante: o 
« Il Sommo Pontefice, è pienamente Jibero di 
compiere tujte le fanzioni del Suo minisiero Spi- 
titualò, è di far affiggere alle porie delle basili- 
che in Roma, e pubblicare nei modi "è Tuoghi'sp- 
liti tuttî gli atti delosuddetto puo ininistero, eser- 
citato sia personalmente, siù:per.mezzo delle Cop. 
gregazioni della Santa Sede, senza opposizione 
del goyerno, e rimossa. ogni ostacolo da parte di 
privati, ; { 
Prsansmna fa delle osservasioni 
tifinie ili E asioni sulla nuova 
Mmanersa trova che le formule d È 
sione è! dell i; nélli 000 CAN a 
sostanza‘, è suggerisce alcune modilicazioni 5 
re'dere' chiaro”l’articolo,aitale da evitare d api 
ed inconvenienti nella. sua applicazione fai bi 
e segni; pazienza). (Rumari, 
maxny dichiara che il. mini 
proposta la Gognigdone, ro assai la 


si 


dalla Piramide del Viale dimezzo sino al Piaz- 
zale. L'altra sarà di velocità, con partenza 
dalla piaga Vittorio Emanuele èd' arrivo nel 
suddetto Piazzale. 

Oltre «le trò' bandiere che: saranno date in 
premio ai vincitori, cioè due alla corse di ve. 
locità ed una. a, quella di. lentezza, questi ri- 
ceveranno inoltre oggetti di valore relativi al- 
l’importanza del premio. à 

I corridori indosserarino ttt costnime e ma- 


penetapicii a 
" Dapo:la.earsa: sarà probabilmente effettuata 
consueta passeggiata inci i 
dell’ Indipen PZA, OVE, nel pi) Fiero, 
‘a riunione, 


si Scioglierà 


Il rappresentante della Co 


cenisio ha ricevuto: a Socfetà 

linea Parigi-Dione e qu dda 
Parigi, senza. garanizia»idi Pèsa, e,senza nespon- 
sabilità, per. traspopti, sulla, parte 
occupata; da tedeschi, tulle le merci. necessa 
rie all’approvvigionamento di Parli Î, Special 
weritii le patale, ‘î carbotie ‘di le- 
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La Compagnia della ferrovia del Moneenisio 
farà spedizioni alle stesse condizioni della li- 
nea Parîgi-Lione è ‘Mediterranea sulla quale 
sembrano oggi completamente tolte le diffi- 
coltà che si temevano. 

——- 

Il R. Istituto musicale di Firenze ha pub- 
blicato il programma di voneorso pel.corrente 
armo. ‘Eccone le principali 1tisposizioni : 

Il tema del concorso sarà 1° O/feritorio della Messa 
della Madonna : Ave, Maria, gratia plena, Dominus 
tecvm, benedicta tu-in mulieribus, et benedictus fru- 
clus vengris tui, a tre cori battenti di quattro voci 
ciaseumo, în listife osservato ‘alla Palestrina. 

La composizione sarà proposta da uno soltanto 
dei tre cori; a suo tempo un altro coro entrerà 
con le parole : Benedicta tu in mulieribus, e final. 
mente ‘il terzo entrerà ‘sulle parole : Et benedi- 
erus, ecc.; procedendo ‘da tal pùnto la composi= 
zione a tre cori fino alla fine, 

ll premio sarà di L. 200, Yi sono ammessi sol- 
fahto i compositori italiani o'the abbiano fatto in 
Italia i loro stadi. 4 

Le composizioni da presentarsi al concorso do- 
vranno essete scrilte intelligibilimeute ‘in partitura 
è recapitate, franche d'ogni spesa; talla segreteria 
dell’ Istituto prima delle-ore 4 pom. del dì 16 
agosto 1874. 

Le composizioni presentate al eoncorso non por- 
teranno il nome dell'autore, ma saranno distinte 
con un'epigrafe, ripetuta sulla soprasctitta di un 
biglietto sigillato, in cui sarà registrato il nome, 
il cognome, il luogo di nascita e quello di dimora 
del concorrente. Se il concorrente non fosse ita- 
liano per nascita, nel biglietto doyrà pure indi- 
carsi dove e presso chi abbia egli fatto i suoi 
studi musicali. 

Chi volesse maggiori informazioni, potrà diri» 
gersi alla segreteria dell’Istitute. 


La Direzione delle ferrovie dell’Alta. Italia 
ha pubblicato il’ seguente avviso: 

Pel trasporto delle merci sottoindicate destinate 
alla Fiera, che avrà luogo a Milano in occasione 
delle feste del Carnevalone, la Società ha stabi- 
lito Je segnenti riduzioni di tariffa : 

Vini, Chincaglierie, Fiori artificiali, Torroni e 
Dolci, Fotografie, Giocatoli, Formaggi. 

Grande velocità. — Riduzione del: 50 per 0g 
sui prezzi della tariffa Ìgenerale, compresa l’im> 
posta del decimo. 

Piccola Velocità. — Riduzione del 50 per 0jg 
sui prezzi della tariffa generale, semprechè per 
altro la tassa non riesca mai inferiore a_ cent. 6 
per tonnellata e chilometro, 

Le spedizioni dovranno aver luogo in porto af- 
francato, » 

Nessuna riduzione è concessa sul diritto fisso. 

Queste riduzioni dureranno dal giorno 24 a 
tutto il 28 corrente febbraio, e saranno.tanto per 
l'andata, quante pel ritorno,..accerdate sulla pre- 
sentazione di.un certificato firmato dal. presidente 
del Comitato pel Carneyalone. 


Questa sera, mercoledì, 13 corrente, a. ore 8 
precise, nel Pio: Istituto de’ Bardi, via Michelezzi, 
n. 2, presso via Maggio, il prof. Cesare d'An- 
cona darà la consueta lezione di geografia fisica, 
0 tratterà va 'del Mare.) 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del'ni 14° febbraio 
se 1 pomerit, 

Continuano a, soffiare. forti. i. venti delle re- 
gioni polari. Il mare è agitato o grosso nelle 
coste orientali dell’Ai\fico, ed è tempestoso 
a Torre Miletò. Nelle altime 24 ore il baro- 
metro si' è' alzato* di 4.‘a ‘5 mm. Il cielo è se- 
reno nel Nord, nuvoloso 0 coperto nel Sud. 

La temperatura si abbasserà e continuerà 


il dominio deiewenti di-tramontana e del bel 


tempo nel Nord della penisola. 


Temperature estreme del A4 febbraio 
Termometrogafo ‘ centigraso dei ‘H, Osservat. 
Minima + 10 
Massima + 80 
Notn dei defunti denunziati riel giorno 
43. febbraio : 

Colantoni Imigi, d'anni 8 — Pani Rita, id, 14 
— Moretto Ginseppé, id. 17 — Degli Innocenti 
Margherita, id. 45 — Borrani Maria.,. id, 71 — 
Pieroni Natale, id. 84 — Zecchi Emilia, id. 20 
— diorelli Agno; id. MA — Furlani Edwige, 
id. 32. 

Più, 8 bambibi.che. non avevano ancora 7 
annie -. 

Gili atti di nascita demunziatà nello stessorgiorne. 
farono 29, cioè, 18, maschi; -A femmine e 2 nati- 
morti. siae 

RR e e dd SV 


u dana ) Haag pani # Papigitia) 
NoriZzIE INTERNE E FATTI VARI 


Port pra 
— lerì mattina) Serive 18) Spezia del ”, 


geltava L'Ancora nel postr i Fora 
U) pura, avviso |, 


Vedelta, proseniente da. 
contando del tav’ Morino] È 

Nello stesso giorno , la' piro-corazzata Roma 
issava la bagidioga, di> contrammiraglio 
gli ordini del comm. Del Carretto. è A 

— Domani, scrive il'Movimerta del 13, avrà 
luogo presso il sindaco di Genova un’adunanza 
dei Sindaci delte «dné Riyiore, ill’'oggotfo di 
dimandare all’ Amministrazioné ferroviaria il 
ripristinamento det bigtiettàd’andata € Titorno, 
o una dimimazione di prezzo ed um orario più 
Conveniente? rel too 

— S:ppiamo , scrive Ja Gazzetta ‘di Savona 
del 42, ehe impresa! Guastalla” ha ito 
sieno immediata” Spies i Tavori della 
ferrovia Savi.na-Torino”, 
Acqui. 4 È 

+ Gi scrivono.im data det 43: (correntéda 
Gubbio: na 

Questa Società operaia, nella gener le adu- 
nanza deb 5 febbraio, acctimò rapa 
rario il cav. avv. Praneeseo 


vecchia, sotto; il 


» con diramazione per 


tore capo di pubblica sicurezza a Perugia, 
unendosi così al Municipio locale nel rendere 
un tardo, se viuolsi, ma hen meritato attestato 
di stima e di riconoscenza pér quanto quel 
distinto e coraggioso funzionario oprò a bene- 
fizio di questo paese che serba e serberà di 
lui. una ben grata memoria. 

Monumento Paleocapa. — Oggi 
scrive il Giornale di Padova del 43, nella _re- 
sidenza municipale «ebbe luogo l’inaugurazione 
del monumento a Pietro Paleocapa col con- 
corso delle primarie autorità e di molti .cit- 
tadini. 

Un conte falsario. — All'Indépendance 
Belge del 34 scrivono da’ Vienna in data del 
25 gennaio ; 

Il conte Demetrio Apraxin, figlio del primo 
letto della contessa Elena Eszterhazy. dietro 
querela sporta da sua madre, fu condannato 
dal tribunale di Presburgo a quattro anni di 
carcere per «indebita appropriazione di fondi, 
truffa e falso. Il suo complice è un usuraio, 
per nome Figdor, la cui colpevolezza fu rico- 
nosciuita. Il processo di questo usuraio è tut- 
tora pendente, grazie alle molte truffe di cui è 
imputato. In quanto al conte Demetrio Apraxin, 
è ricorso in appello. 


NOTIZIE ULTIME 


Il. numero de’ deputati presenti alla tor- 
nata d’oggi della Camera era molto assot- 
tigliato. Esso ci ricorda che il carneva- 
lone è vicino. Imaginiamoci se questa cir- 
costanza non doveva essere sfruttata per 
interrompere la discussione della legge 
delle guarentigie! Fu l'on. Toscanelli che 
fece questa proposta, come per rinviare 
alla Giunta gli articoli da votare perchè 
li coordini coi precedenti già votati; ma, 
combattuta dal. presidente del Consiglio , 
fu lasciata cadere. 

L'articolo 8, dopo lunga disputazione, 
fu votato, omesso però l’ultimo paragrafo 
della Giunta, e restringendo il divieto di 
procedere a visite o sequestri solo ‘in fa- 
vore di quegli uffici e Congregazioni pon- 
tificie. che siano rivestiti di attribuzioni 
meramente spirituali, vale a dire, riguar- 
danti il foro interno e non gl'interessi ed 
i diritti civili dei terzi. ' 

Anche l'articolo 9., relativo alla libera 
pubblicazione degli atti della Santa Sede, 
fu votato. Nè ci par poco il:votare due 
articoli in un giorno, ma se domani la 
Camera non fa più celere cammino, ov- 
vero i deputati non lasciano il carnevale 
pei lavori parlamentari, ci ha ragione di 
{ credere che sopraggiungerà la quaresitna 
i senza che il. primo: titolo della legge sia 
| approvato. 

ì 

l rag 

| © Il Comitato privato della Camera ha udita 
oggi la relazione sommaria fatta dall’on. Mal- 
dini intorno al progetto di legge fondamen- 
tale della leva marittima, stata. ripresentata in 
questa sessione. 

! . Dopo lunga discussione generale il Comitato 
lu deliberato di prescindere dalla discussione 
dei singoli articoti, dando ua mandato di fi- 
dducia alla Commissione, che sarà nominata 
dal presidente. 


Il gen. Garibaldi, recatosi a Bordeaux, 
ha rassegnato le sue dimissioni, ed a Mar- 
siglia, ove ebbe la più cordiale accoglienza, 


si è imbarcato per far ritorno a Caprera. 


il gen. Hussein; inviato dal bey di Tu- 
nisi per appianare le quistioniì insorte col 
governo italiano, sara ricevuto posdomani 
dal ministro degli. affari esteri» 

! “Secondo le facoltà di ci è rivestito dal 
suo principe per trattare, e secondo alle 
proposte chie sarà por presentare. nello 
scopo di giungere ad un componimento , 
it-governò del Resdelibererà se abbia a 
! sospendere o no la spedizione che si sta 


preparando. in 


Nella Gazietia Ufficiiile del 14 corrente 
i sì leggo: 

Abbiamo per telegramma da Torino: 

S. M. Ja iegina di Spagna è partita per 
Savona a mezzogiorno, accompagnata da Sua 
A. R..il priacipe di Carignano e da S. E. il 
ministro di Spagna. 

Ossequiarono S, M. tuite Je Autorità civili 
e uibitaxi in uniforme, la guardia nazionale 
e la truppa di guarnigione, schierate Inngo la 
vid pertorsa. Mollissime , dame; presenti. ‘alla 
dartenza; grande concorso «li popolazione com- 
messa, e. plaudente. P 

Abbiamo da Alessandria în! data d’oggi, ore 
3 pomeridiane: I 2A 

- M.-la Reginar di, Spagna & passata a que: 
sla stazione alle ode 4 40; vi fu ossequiata 
da-tutie Je Autorità civili. e militari della città 
e da gran concorso di signore. 

S. E‘ il ministro d’agricoltura &' commer- 
cio col depntato. Boselli accompagitano S. M. 
“fino & Savona, ; 


La Gazzetta Ufficiale del 14 scrive che la 
Deputazione provinciale di Caltanissetta, ‘asso- 
ciandosi alla proposta del Consiglio provinciale 
di Terra d'Otranto, deliberava concorrere colla 
somma di lire 2,000 all’offerta di una corona 
d’oro a. S. M, il Re d’Italia. 


Un telegramma da Catanzaro, in data del 
44, reca: 

Dopo il conflitto, che le guardie nazionali 
mobilizzate sostennero in sui primi dello scorso 
gennaio, e in cui cadeva ucciso il vecchio 
brigante Giovanni Mancuso, si è con ogni 
sforzo procurato a non perdere la traccia dei 
malfattori. 

Riusciva diffatti al bravo sindaco di, Decol- 
latura di fare arrestare il brigante Sirianni 
Pietro, e fu in seguito catturato il brigante 
Cardemone Francesco. 

ll giorno 11 del corrente mese, le guardie 
mobili ebbero altro couflitto colla banda di 
Donato Gesualdo, e ne arrestarono la guida e 
il manutengolo. 

La notte scorsa il delegato, sig. Lucchesi, 
con.alcune gnardie di pubblica sicurezza, ar- 
restavano in Serrastretta, dopo viva resistenza? 
il capo-banda Gigliotti Gabriele ed altro bri- 
gante Cardemone. 


ELEZIONI POLITICHE 
DEL 42 FEBBRAIO. 


Isili. — Generale Serpi voti 498, eletto 
Avv, Carboni 144, * 


La Freie Presse del 13 ha i seguenti te- 
legrammi : pi 

« Londra, 42. — Il conto di bilancio pre- 
ventivo per l’esercito importa 45,527,000 lire 
sterline, in aumento quindi di 2,886,700 lire 
sterline. Le truppe regolari saranno portate a 
433,200 uomini, cioè in più 19,980 della cifra 
attuale. Vennero adottati provvedimenti per sot- 
toporre ad un’esatta inchiesta le posizioni di- 
ferisive presso Londra e fra Londra e la costa. 
Saranno intrapresi a Douyre, Harwich e Malta 
lavori di fortificazione. 

« Berna, 12. — Centocinquanta membri del- 
l'Assemblea nazionale, che furono eletti nel- 
Vest della Francia, sono passati per Berna e 
Ginevra diretti a Bordeaux. La maggior parte 
di loro è del parere che per. affrettare i lavori, 
l'Assemblea nazionale deliberi che i deputati 
eletti in parecchi dipartimenti rappresentino 
tanti voti quanti sono i mandati che vennero 
loro affidati. Per esempio Thiers, che venne 
eletto in diciotto dipartimenti, avrebbe nell’As- 
semblea diciotto voti. 

« Un dispaccio da Parigi, 11, dice che l’ele- 
mento monarchico nell'Assemblea nazionale è 
quattro volte più forte di quello repubblicano, 
La capitale è tranquilla, vi regna il desiderio 
generale del ristabilimento della pace. 

€ Havre, A2.—1 prussiani hanno imposto 
una contribuzione di-guerra di sei milioni, 
pagabile in due giorni, “alla città di Rouen: 
Im caso di non pagamento verranno arrestati 
i cittadini i più notevoli. 

« Nel dipartimento dell’Alto Reno venne 
eletto a deputato ‘all'Assemblea il colonnello 
Deufert (il comandante di Belfort). » 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Bruxelles, 43. — È qui arrivato il principe 
Napoleone proveniente da Londra. 

Si dice che egli si porti candidato in Cor- 
sica e nella Charente inferiore. 

Ducrot ha dato le sue dimissioni da gene- 
rale. 

La Presse di Parigi, in data ilet 9, crede 
che Favre abbia avuto questa mattina un col 


‘| loquiò con Bismarck, nel quale trattossi delle 


condizioni della, pace; queste trattative sareb- 
bero però affatto personali, 

Si ha pure da Parigi, in data del .9, che 
Wallace ricusò Ja candidatura e che l’illumi- 
nazione della città sarà ristabilita fra quattro 
giorni. 

Confermasi la voce che Dorian non abbia 
denunziato il trattato di commercio coll’Inghil- 
terra, il quale resterà quindi in vigore fino 
al £ febbraio 4872. ; 

Bruzelles; 48..— di-ha da Parigi, in dala 
del 10; Un decreto in data. d'oggi autorizza 
la, città di Parigi a contratlate un prestito di 
200 milioni. e ad imporre una tassa mun'ci- 
pale ‘di guerra. 

Ml di' 44, la reridita francese confrattavasi a 
Parigi a 50 95, l’italiano a 56.90. 

Bruaelles, 13. — L’Echo du Parlement dice 
che Gambetta e Delescluze sono seriamente 
ammalati. 

L'ambasciatore americano, Washburne, ri- 
parti da Bruxelles per Parigi. 

Declais fu incaricato degli affari in assenza 
di Tachard, che venne /eletto deputato nel di- 
partimento dell'Alto Reno. 


Bordeaux; 12. — Garibaldi è arrivato a 
Bordeaux. ; 
Clamecy, A4. — Notizie del dipartimento 


dell’Yonnè recano che i prussiani, malgrado 
l'armistizio, confinnano a fare eccessive re- 
quisizioni e molestano lè guardie nazionali s0- 
spette di aver  marciato, contro di essi. Gli 
abitanti»di. Villeneuve e' di Blaiseau (? ricusa- 
rono' le requisizioni ; ib paese fu posto per pa- 
recchie ore al saccheggio. 

. Lilla, 13, — Hl servizio. della strada ferrata 
con Parigi è interrotto per ordine delle auto 
rità prussiano. Il convoglio che partì da Lilla 


ieri mattina fu arrestato a Busigny e dovette. 


retrocedere a Lilla, Oggi il convoglio non è 
partito. Jenorasi la causa. È 

Corre voce di una sollevazione nei territori 
invasi, ma è inverosimile, Jl territorio ,. del 
Nord è molto tranquillo. ” 

Bordeaux, 413. — Si ha da Parigi in data 
del 9 che il governo prepara un dettagliato 
rapporto sulla sua-amministrazione da presen- 
tare all'Assemblea, nel quale vi ‘saranno inol- 
tre molti dettagli sull’armistizio. 

Berlino, 13, — Le corrispondenze di Ver- 
sailles annunziano che l’imperatore ritornerà 
a Berlino ai primi di marzo per aprire per- 
sonalmente il Parlamento. I comandanti delle 
armate resteranno in Francia sino alla fine 
della guerra. 

Parigi pagò ieri la contribuzione stabilita. 

I dipartimenti del Jura, del Doubs e della 
Costa d’Oro trovansi ancora in istato di guer- 
ra. I tedeschi, allorchè si trattò dell'armistizio, 
offersero di. comprendervi questi dipartimenti 
con le condizioni della resa di Belforte Ja 
libera uscita della guarnigione francese. .I 
francesi ricussirono. Dopo il passaggio dell’ar- 
mata francese nella Svizzera , 1’ offerta venne 
rinnovata, ma fu ancora respinta. 

Bordeaux, 13. Garibaldi , uscendo, dal- 
l'Assemblea, montò in carrozza con Esquiros, 
Bordone e due altri ufficiali ‘è fu‘ ‘acclamatis: 
simo. Indirizzandosi alla folla disse : « Io Tio 
sempre saputo distinguére la Francia dei pròti 
dalla Francia repubblicana, che sono venuto 
a difendere colla devozione ‘d’un figlio. » 

Jl generale Bordone aggiunse alcune parole. 
Garibaldi fu seguito fino all'albergo da una 
grande folla. 

Giulio Favre parte questa sera per. Ver- 
sailles. 

Berlino, 14. — Si ha da Versailles che la 
consegna delle armi a Parigi è sempre incom- 
pleta. 

Un delegato del governo francese giunse a 
Monaco per fare ricerche sullo stato e i bi- 
sogni dei prigionieri. 

Da 493 liste risulta che le perdite dei te- 
deschi ascendono a 3,794 ufficiali e 85,178 
soldati, fra morti, feriti ed assenti, 

Strasburgo, 13. — È giunto l'ordine di fare 
preparativi per considerevoli trasporti di truppe 
che rientrano in Germania. 

Le comunicazioni ordinarie peri viaggiatori 
sulla strada ferrata fra Strasburgo e Parigi 
non sono ancora ristabilite, 

Marsiglia , 13. — Nel dipartimento delle 
Bocche del Rodano furono eletti definitivamente 
Pelletan, Gambetta , Thiers, Trochu, Grevy, 
Casimir Perrier, Lanfrey, Charette, Esquiros, 
Amat e Ledru Rollin. 

Torino, 44. — La regina di Spagna toi figli 
è partita a. mezzogiorno per Savona, ove s’im- 
barcherà domani. S. M. era accompagnata dal 


principe di Carignano , dalla Legazione..spa- 


gnuola e dalla sua Casa civile. Fu ossequiata 
dalle autorità e. dalla popolazione: 


Bordeaux, 13. — L'Assemblea nazionale si 
riuni oggi alle ore 2. © 

Il presidente annunzia che la Camera sarà 
costituita come nel 1849 in 15 uffici, e che le 
verifiche dei poteri si faranno quando le circo- 
stanze lo permetteranno. 

Tl presidente legge. quindi una lettera di Ga- 


ribaldi, a lui diretta, nella quale dice: « Come | 


un ultimo dovere reso verso la Repubblica sono 
venuto a Bordeaux ove siedono i rappresentanti 
del paese, ma rinuncio alla nomina di cui mi 
hanns onorato parecchi dipartimenti. (Applausi 
da perecchi banchi e dalle tribune) 

Favre depone, in nome dei suoi colleghi, il 
potere ; annunzia che i suci colleghi resteranno 
al loro posto per mantenere il rispetto alle leggi 
fino alla costituzione del nuovo governo; do- 
manda il permesso di ritornare al suo posto 
per adempiere a doveri difficili e delicati. 

Soggiunge di attendere con fiducia il giudi- 
zio dell'Assemblea e spera di poter affermare 
a coloro, con cui. tratta, che il paese potrebbe 
fare il suo dovere. (Applausi) Termina espri- 
mendo la sperariza che venga presto ricostituito 
un governo normale e che il prolungamento 
dell'armistizio sarà il più breve che sia possi- 
bile per non prolungare-le sofferenzezdelle po- 
polazioni nelle provincie invase. 

Questo discorso è vivamente applaudito. 

La Camera approva quindi una proposta di 
Cochery per applicare provvisoriamente.i. rego- 
lamenti del 1848 e del 41851. 

Il presidente stava per levare la seduta, quando 
Garibaldi domanda la parola. È. 

Le tribuné si commuovono gridando? viva 
Garibaldi! Viva agitazione. Il presidente fa 
sgomberare le tribune, La seduta è sciolta. 

Pest, 44. — Camera dei deputati. — Helffy 
presenta und interpellanza con cui domanda al 
presidente cdeî ministri di dare spiegazioni sulla 
situazione politica interna e specialmente sulla 
maniera incostituzionale colla quale ebbe Inogo 
la nomina dei ministri im Austria ed in Un- 
gheria e che dà motivo a giusti tînori. 
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Lombarde 98 - 1.98 
Mobiliare. 1% [1368 18719 
Rendità italiana, 5678 55 
-Pabaechi 88154 | 88132 


Marsiglia, 14 18 l 
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Obbl. SS. FF. RR... 
Az. SS. FF. Livord. è 
ObbI, 3 cro delle sudd. 
Az. Regia ccint. Ta: 
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Prezzi fatti del 5 oto 58 05 re. 
Borsa di Milano del 13 febbraio 


Nom.. —Pr.fatti 
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» » bop fim —- 58- 
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Borsa di Genova del 13 febbraio 


5 © Rendita italiana con. 5780 5770 

» » Ù) fim. 5780 5775 
Banca d’Italia. . fim. 2975 — 2365 — 
Az. Ferrovie Meridionali f. m. 833 — 321 — 
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Borsa di Torino dell’11 febbraio 
Corso legale 57 92 1}2 > 
Banca Nazionale c. à: m. in e. 2368 2365 
Pezza d'oro da L. 20 da L. 21 02 a 21.01. 


‘PRESTITO 


A _PREMII 
della 


cIntA"», BARLETTA | 


Ai termini del Programma . d’Emissione il 
6° versamento sui titoli provvisori del Pre- 
stito dì Barletta ha luogo dal 10 al 415 cor- 
rente. 

Coloro che sono in ritafdo coi precedenti 
versamenti potranno però eseguirli fino alla 
sera del 18 corrente, onde concorrere all’estra- 
zione del 20 febbraio col primo premio 


dî Lire centomila in orò 


Nell’eseguire il versamento i possessori con- 
segneranno agli agenti incaricati i loro titoli 
provvisorii ritirandone tino scofitrimò di rice- 
vuta, valida quanto il titolo stesso. 

Dal 4° marzo comincerà la distribuzioné dei 
titoli. definitivi contro ritiro dei detti scontrini 
di ricevuta. 3 

L’iuvio dei titoli provvisori e definitivi ha 
luogo secondo;il programma senza alcuna spesa 
per i possessori; purchè però. faceiano | tenere 
i loro titoli agli agenti incaricati è al Sinda- 
cato, a tutto il 28 febbraio. 7 

Dal 41° marzo la spesa per l’invio dei titoli 
provvisori e definitivi sarà a carico dei pos- 
sessori.. 

La consegna dei titoli provvisori devé farsi 
sopra liga agli agerità încaricati e s01 giindo 
non vi sia nella residefiza del possessore un 
agente, il titolo sarà spedito direttamente in 
Firenze al Sindacato del Prestito, B. Testa e C. 

1 titoli definitivi sono in vendita presso il 
Sindacato at prezzo di tire 60. ; 

È B. TESTA e C. 
LIQUORE: — Vedi annunzio în Aa pag. 
—_———————€_  { ———_—_——uù 
TEATRI D'OGGI 


PERGOLA — Opera Lucrezia Béfgix — Ballo 
Amore ed arie, : 
ALFIERI — Opéra Il Trovatore. 


| TEATRO NUOVO — I 4 rusteghi. 


LOGGE, — Un mati qui se derange. 

NIGGOLINI — I dissoluti gelosi. 

GOLDONI — 4 figlio di Giboyer. 

ROSSINI — Stenterello morto per tre ore. 

NAZIONALE — IL dinvolo ad una festa da ballo 
— Ballo / trefatelli gobbi, 

PIAZZA VECCHIA — Pasquino e Marforio — 
Ballo La figlia del, bandito. È 

ARENA NAZIONALE — Ore 9 — Compaynia 
equestre Ciotti, 


PILLOLE io UNGUENTO vi HOLLOWAY 


PILLOLE DI HOLLOWAY. 


uesto rimedio; è riconosciuto universalmente eome il più efficace del mondo. Le 
En per l'ordinario, non hanno che una sola. causa generale, cioè l’impurezza 
del sangue, che è la fontana della vita. Detta impurezza si rettifica prontamente: per 
lnso delle PILLOLE DI HOLLOWAY, che, spurgando lo stomaco € l'intestino. per: 
mezzo delle loro REI balsamiche, purificano il sangue, danno, tuono ed energia 
ai nervi e muscoli, ed invigoriscono l’intero sistema. Queste rinomate Pillole sor- 
passano ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operandòo sul fegato e 
sulle- reni. in modo sommamente soave ed efficace, essé regolano le: secrezioni, forti 
ficano.il sistema nervoso e rinforzano ogni parte della, costituzione. Anche le persone 
della più gracile complessione possono far prova, senza timore, degli effetti impar 
reggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a seconda delle istruzioni 
contenute negli-stampati opuscoli che trovansi con ogni scatola. 


CUNGUENTO DI HOLLOWAY. 


Finora la scienza. medica non hai mai presentato rimedio alcuno che possa, para- 
gonarsi con questo maraviglioso UNGUENTO, che identificandosi col sangue, circola 
con- esso fluido vitale, ne scaccia. le.impurezze, spurga e risana le parti travagliate 

‘ e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Questo conosciutissimo unguento è un in- 
fallibile curativo verso la Serofola, Cancheri, Tumori; Male. di gambe,  Giunture 
raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nostalgia, Ticchio doloroso e Paralisi. IE 

Detti medicamenti vendonsi in setole e vasi accompagnati da raguagliata istruzione 
in lingua italiana, da tutti i principali farmacicie del mondo, e presso le stessò autore, 


IMPRESTITO NAZIONALE 


Vendita a sottoscrizione pubblica 
di Obbligazioni di detto Imprestito dello. Stato 


‘Prezzo di vendita L. 92 50 per Obblig. 
pagabili in TO versamenti mensili. 
< Consegna al sottoscrittore al momento ;del 2° versamento della Car-| 


ella Originale pel Premilt, solo titolo col quale il Tesoro paga ] 
vincite. Queste Cartelle danno diritto a 


Tutte le Estrazioni Semestrali 
‘di questo Imprestito avente Numero 108,329 premi per un valore di, Lir 
24,521,200. Premi di L. 100,900 - 50,000 - 5,000 - 1,000, ecc. 
‘a tutte le estrazioni. 


‘Consegna dei TITOLI ORIGINALI delle. Obbligazioni all’ultimo versa- 
ueata: Questi Titoli avranno 22 Cuponi semestrali di L. 6 4© ciascuno, 
formanti un totale di L. 108 S@, ossia il 80 0jo in più del prezzo dij 


vendita. — I Premi e Cuponi sono pagati dalle Tesorerie dello Stato. 


18. Estrazione 15 Mafzo 1871 


Primo versamento L. fi@ per- ogni Obbligazione. Secondo versamento] 
(45 febbraio 1871) L. a2 30. La sottoscrizione sarà chiuse tosto che i 
Titoli, messi a disposizione della Casa vincaricata, saranno esauriti. | 


Indirizzare le domande e i fondi (ossia L: 40 per ciascuna Obbliga 
‘zione) Alla Direzione del Sindacato delle Obbligazioni dei Prestiti a Premi, 
in, 9, via delle Belle Donne, Firenze, incaricata della vendita. 

S'inviano gratis i prospetti, mediante demanda affrancata. 
LT 


A WI ISO 


o 
I deposib. delle tanto rinomate NUOVE. PASTIGLIE PETTORALI ds] dott. Adolfo 
Goares:DÀ; contro la tosse si trovano.in Fireeze, presso la. Ditta A. Dante Ferroni, 
via Cavour, 27, Roma, stessa Ditta, via d-Ila M:di:lena, £6_e 47. Napoli , stessa 
Ditta, via Roma già Toledo, 38; Bologna, aî signori Bernaroii e Gandini e Clemente 
3onavia; Verona Pasoli; Padova, Zanetti; Brescia, Grassi; Bergamo, Locatelli ; Torino, 
Maricco, Camolii e Gandolfi; Milano, A. Manzoni, via della Sala, n. 10; Venezia, 
‘Ponci; Livorno, Dunn e Malatesta;-.Genova, Majon e Bruzza ed'in tutte le farmacie 
«del Regno. 
NB. Costano L. 1 50 la scatola e si spediscono franche di porto per mezzo della 
posta per tutto Îl regno contro il corrispondente importo diretto ‘alla farmacia del 
petti. Adolfo Gaareschi, strada de Genovesi, 15, in Parma, È 


GOTTA 


ama Pillole di Giamilina care 


peu port. WILLIAMSON 


Fino adiora’ la scienza. medica non ha mai presentato rimedio aleuno che 
possa comgetare colla maravigliosa Gianilina del dott, Williamson, (Questa ‘grande 
scoperta è già universalmente conescìuta da celebri clinici e «i prò ‘ormai chia-| 
Imare uno dei prodigiosi progressi dell’arte salutare. La gotta (Podagra), l'artrite, 
i reumatismi, i vizi cardiaci, fra cui l'endocardite, l’ipertrofia, le incrostazioni e 
insufficienze valvulari che spesso conseguitano alle infiammazioni articolari ; que- 
ste malattie, che condannavano fino a ieri ad una lunga malattia fra i più gravi] 
dolori, guariscono radicalmente. Cura positiva, guarigione rapida quanto sicura.) 
Applicazione facile a qualunque età é persona la più delicata, Esito. felicissimo 
lavche nella cronicità, e gotta ereditaria. 

Prezzo della scatola per la intiera cura con l’istruzione in italiano L. 14. Si 
spedisce în proviucia (però ove vi è ferrovia diretta) col solo trasporto a carico 

el commiftente. 
o: 


Deposito presso l'agente: Commissionarii per l’Italia, Geyoldi e C., Via del Semi 
ario. n° 2; Torino, 


CUIO DI WRGATO DI NERLUZZO Lo 
DE JONGH' E BERAL 


ES 
Ly 
% pe 


<a o 


T'olio di fogato di merluzzo, bruno-chiaro, del dottore De Jongh è 
ormai riconosciuto più efficace di qualsiasi Olio bianco, ed essendo molto più ricco 
«li sostanze medicamentose, nna: tenue quan supplisce alla molto maggiore neces: 
saria, facendo uso di Olii bianchi. L'Olio bianchissimo: della Casa. Beale, gode. da 
molto tempo il più gran cresito in commercio. Per assicurare Ja legittimità di questi 
Olii, la -R.-Prefettnra di Napoli, con Nota-28 gennaio 1865, decretava la sequestra» 
zione delle bottiglie falsificato a delegava il chimico del Consiglio sanitario per l'ese- 
cuzione. Il quale: fs frequenti visite domiciliari a tutela di quanto sopra. Ogni botti- 
glia è dani del nome G. Ambrox, domiciliato a Napoli, e delle marche di fabbrica 
qui sopra. Vendonsi presso il sig. Annibale Vecchi di Perugia. Ditta A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, 27 e A. Poppini e figli di Firenze. Napoli, Ditta A. Dante Fer- 
ronì, via Roma; già T..led», 53. Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 46 e 47 
® dai principali droghisti e farmacisti del Regno 


| TRATTATO DELLE TASSE DI REGISTRO 


dell'avv. AUGUSTO GORI 

| Sostituto nella Direzione generale del Contenzioso finrnziario. 
i Prezzo Lire 4. 

Si vende presso i principali librai. Mediante vagtia postale di L 4 20, 
# diretto sll Autore in Firenz:, via dei Leovi, n, 2, si spedisce franco ini 
5 tutto il Regno, vodera ali'Emperio Librario di A. Dante Fe roni, via Pani] 
fran, 48, Firenze. | 


i 
j 
| 
I 


Tin del'OPINTON Pireo da Carbone 


CANUTI, CANUTI leggete.! 


lil Fino ad ora per tornare il colore.alla precoce canizie vi vennero offerte 
|) acque, pulzeri, pomate, ese. che vi sporcaccia +ano la lasta tingevano male 
lf (in rosso ‘e verde) e moltissime volte con da-nò della salute. Ora la-Casa 

giesa W. SAUNDERSS v'offre up Costirtico “caIMICO (CosmeriQue MitI- 
TAIREIDES GARDES) già esperimentato da in'gliaia di persone, che gode d'una 
insconsa; reputazione in Inghilterra pereb preferito a. tute la altre prepa- 
I) razioni finora conosciute, hasato*sulla composizione dei Capelli, che tinge e | 
({ meglio ritorna ALL'ISTANTE e per sentore di Capelli ed' alla Barba il loro i 


‘colore casrAGNO-BRUNO o nero natarale primitivo senza incorivenienti nè pe- 
ficols, Non sporca nè. pelle, ‘nò. biancheria, verchè. privo, di sostanze grasse 
e-corrosive. La semplice applicazione dà SURITO il colore des:der.to (effetti | 
garantiti) d’odore piacevolissimo, e presenta l’impareggiabile vanfaggio ‘chia (i 
st può usare atiche in viaggio. A scanso di contraffazioni ‘ogni astncciodo- | 
‘vrà ‘portare l'arma inglese. © 
Prezzo Lire 6 c Lire S, 

Deposito in Firenze, presso la Ditta A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27 
)} e via Panzavi) 18: Napoli, stessa Ditta; tia Roma, 54; e Roma, Via della Mad- 
il. dalena, 46 In, Torino, presso i! sig. APPINO profamiere L. D. Barbaroux, | 
n° 17. Si spedisca dovunque, però ove vi è ferrovia diretta, col’ trasporto’ {| 


a carico del committente. i 


Specialità 


Specialità 
DI COC A da 


del farmacista 


V. POLIDORI 


del farmacista 
Vi. PELIDORE 


I singolari e, straordinari effetti ottenuti ai di nostri coll’ vso della Coca, hanpo 
procacciato a. questo vegetals nn posto varamente stabile e di non poca importanza, 
Vuoi in igiene, vuoi in terspia. Sd È 

Il chiarissimo professore Mantegazza la crede 1’ alimento più potenta del sistema 
nervosò. Questa sola opinione basta per provare il valora della Coca in med cina. 

Sciroppo di Coca. Utile nelle dispepsia, flatulenze, gestralgio ed ‘in tutti 
quei disturbi di stomac), che hanno la loro originè da ititorpidita innervazione. Come 
tonico par eccellenza, utile ancora in totti gli indebolimenti dell’uomo. 

Prezzo : Bottiglia piccole, L. 2 50; grandi, 4 50 con istruzione, 

Siroppo di Coca ferruginoso (allo ioduro di ferre). Ui- 
lissimo nelfa Clerosi, nell'Anemia, atle donna nervosa istericha, melanconiche, «eboli, 
nelle nevralgie a tipo irregolara, nella. dispepsia, nella pirosi, negli ARRONE disordì- 
nati, nelle gastralgie, nella mestruazione scarsa e dolorosa, nella rachitidà,'in'aletihe 
malattie di petto, nella scrof.la, carie delle ossa, ecc. 

Prezzo : Bottiglia piccola, L. 2 50, e 4 50 la grande con istruzione. 

Siroppo di Coca allo ioduro di potassio, Vantaggiosissimo ai si- 
filit ci, scrofol si, a quelli affetti da reumi cronici, ed-in tutti. quei casi nei! quali è 
indicato lo ioduro di potassio, È 

Prezzo: Lire 2,5, la piccola bottiglia, e Lire 4, 50, la grande con istruz. 

sireppo di Ceca al tartrato di ferro e potassa. Tonico, ri- 
costituente e. deosiruente, Etilissimo nello “scorbuto, nelle AD nelle affezioni 
emorroiderie e nelle ‘emoragie che prodatono disturbi che si riflettono all'intero or- 
ganismo. È lo specifico per gli infelici abitanti delle: maremme. presi da miasmatico 
attossicamento. 

Prezzo : Bottiglia L. 4-50, mezza bottiglia 2 5/1 con istruzioni. 

Pastieche Toniche, Stomatiche e digestive di Coca. Hanno 
la stessa virtù dello Sciroppo, ma più comode dovendone fare uso nei viaggi e fuori 
di casa. 

Prezzo: Lire 2 la scatola con istruzione. 

Ararut alla Coca. Otimò nutrimenio psi bambini cachettici. per; scrofola, 
rachitismo e sifilide. Si nsa come L’Ararut semplice. v 

Prezzo: Ogni scatola di latta, L. 2 con istruzisne. 


Vino di Coca. Utilissimo nello ststo sano dando tono ed energia, e soprat- | 


tutto nel corso delle malattie e convalescenze. 

Prezzo: Lire 2 la bottiglia con istruzione, 

Cioccolato alla Coca. Si ottengono con queste preparato gli stessi effetti 
delle Pasticche e Siròppo alla Ceca, sotto una forma. più gradita. I giovanetti ‘de- 
holi e chiusque scfira i disturbi stomacali otterranno ottimi. vantaggi; usandolo ogni 
maitina, 

Prezzo: Lira 1, 25 con istruzione. 

Balsamo di Coca. Coll’uso esterno di questo balsamo dissipansi le nevral- 
gie, le reumotalgie, le contusioni, le distrazioni, gli efemi. è l'applicazione sua giova 
a quelle parti prese da gonfiore, dolore e debolezza nel medesimo tempo. 

rezzo: Lire £ il vasetto con istruzione. 

Elixir di Coca, Questo liquore è il più igienico e tonico di quanti se ne sono 
sinora conosciuti. L’uso è di gran vantaggio tanto nello stato sano che morboso. È 
lo specifico per il male di mare. — Prezzo. Una bott. L. 3 50 Mezza bott. L, 2. 

Pér garanzia esigere sull'etichetta di ciascuna specialità la firma del preparatore. 

Dirigersi al Laboràtorio di Specialità chimiche, medicinali ed igieniche di A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27, Firenze, 

DEPOSITI SUCCURSALI: Arezio, Ceccherelli; Aosta, Gallesio Giov.; Ascona (Sviz- 
zera), Carlo. Borrani; Cegtiari, Daga; Perugia, Vecchi; Ravenna, Ballenghi;Torino, 
Rigois; Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Toledo, 53 e Curato; Livorno, Dunn e 
Malatesta; Genova,- Bruzza; Bergamo, Terni; Siena, Gs Ciuoli; Como, Pagliardi ; 
Lucca, Gemignani;. Lodi, Boggiali; Borgo S. Segaloro, farmacia Scotti-Mancini ; Mo- 
dena, Peilacani; Palermo, Giusnè Malate Figline, Baccio Rigoni e Bernardi; Dico- 
mano, farmacia Crallini; S. Gaudenzio, Puccini Luigi; Reggello, Gonnelli; Milano, A. 
Manzoni e C.9; Bologna, Zarri; Roma, Ditta A. Dante Ferroni via della Maddalena 
46647 @ nella, primarie farmacie d’ Italia e dell’estero. 

NB. — Tatte le suddeto specialità si spediscono. contro vaglia postale (però ove 
vi è ferrovia diretta) col trasporto a carico dei signeri committenti. 


IMPRESA ©‘ 


È Cavassa, Callegari, Torriani o Vallo 


Servizi diretti con cambio’ di cavalli delle messaggerie postali ed omnibus fr: 
la Spezia e Séstri Levante al prezzo di L. 8. al posto per le messaggerie, e di 
SL. 6 per gli omnibus, 

Le partenza avranno luogo dalla Spezia alle ore 6 ant. per l’omnibus ed all 
ore 10 pom. BI le messaggerie ; e da Sestri Levante alle ore 8 ant. per l’omni- 
ibus, ed alle 7 30 pom. per le messaggerie. - 


#@LORI REUMATICI CRONICI è GOTTA, LOMBAGINI si 
rente che croniche, CRAMPI. ecc., trattamento con 


L'OLIO POGGI DI LIONE 


» prima frizione calma ed ‘una boccetta basta per guarire. i 
; Prozzo della lottiglia L. €. 


AGLA DEEGSETI — GENOVA p‘ sso Carlo Bruzza. FIRENZE: A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27. TORINO, farm sta Bonzani e Taricco. NOVARA, Caccia, 
ROMA, L. Desideri a Dit'a A. Dante Ferroni, via della Maddelena, 46 e 47. NAPOLI, 
Lonardo © mano Ditta A. Dante Ferroni, via Roma già Toleda, 58, MILANO; Zam- 
belletti, piazza, Sau Uarlo. B BULOGNA, Zarri farmacista. 


LIQUORE 


i DI 
FATH BENE FRATELLI 


finventato e preparato da Giuseppe Tramonti, direttore della farmacia di 
Sen Grovepni di Dio in Firenze, Borgognissanti, n. 20, rimpetto ‘allAl. 
bergo d'Itetia: 


(Questo squisito Liquore, da usarsi specialmente dopo il pasto, è in eccellente! 
rimedio contro le lente digestioni e le debolezze organiche. L'uso costante del’ 
edesimo assicura una prospera Tongevità. 

Depositi in Firenze presso ì signori Doney; fratelli Giacosa; Casoni; Contes-! 
Sini; Gilli ; alla Confettareria Castelmur e in tutte le princi ali drogherie ; Roma! 
fpresso il sig. Giacomo Aragno, piazza Sciarra; Bologna, alla drogheria Tinti, 

nta di ferro; Livorno, presso i fratelli Bertelli, spedizionieri in via della Posta, 

. 21; Modena, dai fratelli Bonacini, Piazza Grande. Prezzo L. 8 50in Firenze, 
intro ia postale di I: & diretto al fabbricatore si spedisce franco di po; 
im tatto il Begno. 


MUNICIPIO DI MASSA 


AVVISO DI CONCORSO 


per l'appalto dell'illuminaziane @ Gaz - 
Il Consiglio Comunale di questa Città avendo deliberato. che. col 
1. gannaio 1872. vi sia attivata la illuminazione a Gaz, la Giunta mu- 
nicipale conforme il mandato ricevutone apre il concorso, per la con- 
cessione în appalto dell'impianto ‘e servizio della stessa al migliore e 
più vantaggioso offerente. Ta ; a 
Chiunque desidera concorrere, dovrà fare perveniro, a. quest’uffizio 
entro il corrente mese di febbraio la domanda relativa in. carta da 
bollo esprimento le condizioni ‘di tempo, quantità minima dei fanali, 
prezzo ed ogni altra ‘alle quali. offrirebbe di assumere, detto appalto. : 
Trascorso il termine di cui. sopra la Giunta; procederà all'esame 
delle fatto domaride 6 la concessione dell'appalto sarà. data a quello 
che avrà offerto condizioni migliori e, più soddisfacenti. 
Massa dalla Residenza Municipale li 8 Febbraio 1871. 
er la Giunta . 
IL sinpaco Avv. AMEDEO VALESI 


Il segretario C. GIORGIERI 


IMalcaduto EPILESSIA =. 
È 


tet4 


ico rimedio sii î esta terribile, malattia, finora rite- 
Nuovo unico rimedio Tare Ar; grazia I malajtia,. finora, cile 


il qualé spedisce grati 
rare il riot medio» i 


ta i hile, del Dottore ON, di Bruxelles, — 1 
le guarnigioni ottenute a visibili presto il depositario, 
i gliene fa ricerca l’istruzione per ado medio. 
Î Piedi gaia casetta contenente il rimedio per l’intera cura in venti giorni 
Irelativa cinta elettica L. 40, — Le ‘spese di porto a carico del committente. 
gi Unico deposito: Agenzia A. TOMMASI, Piazza Luccoli N. 2. p. p. Genova. (2) 
sa pen t 


Fisagtana 


NON PIU MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY BI LONDRA 


arisse radicalmente le esttive digestioni ‘(dispopsio), gastriti, mavraigio ,  stitiehez- 
Ei ibituale; emorroidi, glardolo, rane ione; diarrea,’ gonficrra, 
emierania , nausse 6 vomito 


capogiro, sufolamento. d’ orsechi, asidità, pituità, 
dopo pasto ed' ia ‘tampo di gravidanza, diori, arudezzo, reg leva per 
(Infammazione di stomaco degli altri visceri; ogni disordine del fegato, nervi, 
merbrans mucose e bils, Saeotaie, | CRPTIERE asma, catarro, bronchite, tisi, 
(tonsuszione), pestuionia, aruzioni, iheonia, deperimente, diabete remmatisme, 
gottta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropi sterilità, flusso bianco i 
allidi aolori, mancanza di froschazza ed ensrgià. Questa iosa Farina salutifera 
î pnre il corroberanti pai fanciulli deboli e per le parsona d'ogni età, formando 
baoai muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economizza 60 volte il sue prezzo in altri rimedi e nulrisce 
la carne, facendo dunque doppia economia. 
Estratto di 13,600 gusrigioni. 
Gua, a, 65,184. Pranetto (circondario di Mondovi), 24 ottobre 1866, 
7% + La posso assicurare che da dae anni lo questa meravigliosa Re 
valeria, non sento più alcnn incomodo della vecchi nè il peso dei miei Si anni 
Le mis gavobe diventano forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomas, 
è rebusto come a 80 ansi. Ie mi sente eeinioli Giai ® ‘pradico, eonfasso 
visito ammalati, faccio viaggi a piadi ed anche | e°sontomi dalira la mento © 
frasea la mamoria, so 


A CastELLI 
Bacsslanroato in isologia cd arciprete di Pruncito, 
Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 

Da uinl'ani Ila maglie A siiia avra da na formino Abe nego è ba 
lioso; da otto anni poi i ciprioti da' straordinaria gonfiezza; 
tanto che non poteva fareTun passo nè salire. un gradino; più, era tormentato 
da diuturne insonnie è da continuata mancanza di respiro!, che la rendevano in- 
capace al più leggiero lavoro donnezco; l’arie medica non ha mai 
ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica in'sette giorni sparì 

. 


dorme tutts le notti intisre, fa le sus lunghe passeggiata, assicurarvi chs in 
65 giorai aha fa/uso dalla vostra deliziosa farina trovasi pei ettamente guarita. 
: Aramasio La Barnena, 


ve; ehil. fr, 4.50; 1 chil, fr. 8; 


meglio che 


Gna n. 71,160, 


La seatola- dol;peso di ‘1; di ehil. fr, 


2 
18 


OLE AR ta ni sii E ts i 65. doppia: 1 lib. fr. 10,50 
. fr. 18; , fr. 88; » —" Contro postali 
Libia an creccenARIE tn prive od sere. 
im ed fn tave- 
Beite dì l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sì, 
steraa museoloso, alimento misito, nutritivo var volte più che la sarno, fortifica lo 


stomaco, il petto, i nervi e le earni. 
Ea ra. = Poggio (Usabria), 29 maggio 1369. 

anni safolamento ‘ecchie,. e di reumatismo da farmi 

ara letto tatto l'inverno, finalmente ni Miberdi da — marterii, ct della 

vestra meravigliosa Revalsnia al Cioecolatte. Date a questa mia guarigione quella pub! 

rear. vi piace, prote Pole la mia SRD, tanto a voi she al vostre 

dalizioso Gioscolatte, dol veramente i i 

tutta stima mi segno Îl vestro davotissimo da; ne ce 


In polvere por 12 tezza” fr. 2 0; id. per 2A ‘tazze fr. 
per 180 tazza fr, 17 60; in ‘tavoletla ig 
per 48 tazzo L. 5. 


Braconi, sindaso. 
4,50: id. per 43 tazze fr. 8; 
2,50, per 24 tazze fr. A 50; 
ì i DIL BARRY e C., 2, Via Oporto, Torino. (2) 
.Dgrosiri. — A Firenze A. DANTE FERRONI, 27, via Ci i AL i, 15; 
via ‘Tornabuoni; Roberts, 17, via Tornabuoni; E. Contessini o gni I; 
Pi Paoletti e'‘drogh. d' Achino, via della Ninna — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, 
via Roma, 53. Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 46 e 47. Livorno, Dann e Ma- 
latesta, Nicola Pitschen; Federico Socino — Pisa, Carrai — Bologna, Zarri; Bonavia 
= Modena, farmacia S. Filomena — Reggio, A. Jodi — Foligno, D. Spezi — Spo- 
leto; G, Albertazzi — Ravenna, Bellonghi — Perugia, ‘A. Vecchi — Cittaducale 

le Hlerongims — Parma, A. Guareschi — Cagliari, Daga — Siena, Gaetano Ban: 
His SRSAdA alia N. Pinimberghi, Boux e figlio — Lucca, Gimignani — 

d A; so: ata A pe 
di tatto le città del iano! ra, Chiappa e presso i principali farmacisti @ droghieri 


io ie i 
a 


“FIRENZE-ROMA-NAPOLI 


SOCIETÀ GENERALE. 


Dr A N Nalae ZL 
sui Giornali d’Italia e dell’Estero 


diretta da A. DANTE FERRONI, în Fi 
izani, n, 48 — Roma, via della Mad ti 


renze, via Cavour, n. 27.e via Pan- 
addalena, n. 46 — Napoli, Toledo, 53, 
bacon, DR ottavo d'esercizio 
x la di tutti gli annunzi ed inserzioni nei seguenti Giornali | 
FIRENZE: ®pimione, Rif, pc " 
Riforma, Armoni LÌ 
pa, antologia, Annali di medicina, ingr neroe, e 


erciale e Rivista uni al 
NAPOLI: Giornale di Napoli i 

) poli, M Pi | 

Libertà Cattolica © Indicatoro commenti trento ** 


medicina, PO, Indicatore comniereiale, Annali di 


che nessun altro u, 
ti i giornali italiari € 


I 


giornali d'Italia e dell’estero. 
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TI 


# 


sì fanni 

Adag 
noi, pe 
strare | 
entra a 
il Papa 
sovrani 
malo, | 
picco € 
debole 
sembra 


sospetl 
Che 
Colli 
urne, s 
o cleri 
" Qua 
cosà ! | 
per lo 
poviam 
que se 
Ma no, 
ferma, 
cho in 
Pinione 
festare, 
n un 
in mod 
Panza | 
sarebbi 
bel sì. 
buon si 
€ non 
imitane 
le navi 
Certam 
Stato, | 
quel pi 
le, 
di gior 
strano 
gni & 


